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PREMESSA 

L’Istituto di Istruzione Superiore “Ettore Majorana” di Corigliano-Rossano affonda le sue 

radici nell’anno scolastico 2011/2012, quando tre storiche realtà formative del territorio – 

l’Istituto Tecnico Industriale, l’Istituto Tecnico Agrario e l’Istituto Professionale Alberghiero – 

si sono unite dando vita a un unico grande polo educativo. Da allora, il Majorana è diventato 

una delle istituzioni scolastiche più dinamiche e rappresentative della provincia di Cosenza, 

un punto di riferimento per qualità, innovazione e apertura al territorio. 

L’Istituto si articola in tre differenti plessi, ciascuno dedicato a uno specifico indirizzo, 

organizzati in spazi moderni, funzionali e dotati di tecnologie all’avanguardia, capaci di 

favorire una didattica laboratoriale e coinvolgente. Tra questi, l’indirizzo Agrario occupa un 

ruolo particolarmente significativo: la sua sede, situata in contrada Frasso, rappresenta un 

luogo profondamente radicato nella memoria della comunità scolastica. Dopo cinque anni 

di intensi lavori di ristrutturazione e ammodernamento, il rientro, lo scorso anno, in questi 

ambienti ha assunto un valore simbolico, configurandosi come un vero e proprio ritorno alle 

origini. Qui, infatti, la teoria si intreccia nuovamente con la pratica quotidiana nei campi, 

restituendo agli studenti quell’esperienza diretta che da sempre caratterizza la formazione 

agraria. La nuova sede accoglie gli studenti in aule luminose e in laboratori specialistici – 

tra cui quelli di chimica e fermentazione – oltre a una biblioteca, una sala informatica e spazi 

tecnici attrezzati. A completare il percorso formativo contribuisce l’azienda agricola 

dell’Istituto, estesa tra contrada Frasso e contrada Momena: un autentico laboratorio a cielo 

aperto, dove gli studenti possono osservare e partecipare attivamente all’intero ciclo 

produttivo agricolo. 

Inserito in un territorio ricco di storia, cultura e tradizioni rurali, l’indirizzo Agrario del 

Majorana si configura come un presidio educativo capace di coniugare innovazione e 

tradizione. La sua missione è chiara: offrire una formazione completa, valorizzare i talenti 

individuali, rispettare le inclinazioni personali e contribuire concretamente a contrastare la 

dispersione scolastica. 

In un contesto in cui la sostenibilità e la qualità delle produzioni agricole assumono un ruolo 

sempre più centrale, la scuola forma tecnici qualificati, pronti a operare nei diversi ambiti del 

settore: dalla produzione al management aziendale, dal marketing dei prodotti alla 

valorizzazione delle risorse locali, fino al controllo dei processi di trasformazione 

agroalimentare. 
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1. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della 

secondaria di secondo grado. Esso declina le competenze, le abilità e le conoscenze che lo 

studente deve possedere a conclusione del percorso quinquennale. Le competenze 

previste nel PECUP possono essere raggruppate nelle macroaree di seguito esposte. 

Competenze di base: esprimono gli obiettivi di competenza di tipo disciplinare, articolati nei 

seguenti assi: 

• asse dei linguaggi; 

• asse matematico; 

• asse scientifico-tecnologico; 

• asse storico-sociale. 

Tali competenze risultano fondamentali nel curricolo del primo biennio che conclude il 

periodo dell’assolvimento dell’obbligo scolastico. 

Competenze tecnico-professionali: sono costituite da conoscenze dichiarative, procedurali 

e tecniche tipiche delle attività e dei processi lavorativi da acquisire per lo più con attività di 

laboratorio. 

Competenze trasversali: sono l’insieme delle abilità di ampio respiro che permettono 

all’individuo di far fronte anche a situazioni nuove e imprevedibili, che forniscono strumenti 

per la realizzazione di percorsi di educazione permanente. 

Competenze chiave di Cittadinanza: includono competenze comunicative nella madrelingua 

e nelle lingue straniere, competenze matematiche e di base in scienza e tecnologia, 

competenza digitali, competenze sociali e civiche, imparare ad imparare, spirito di iniziativa 

e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria ha competenze nel campo 

dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative e di 

valorizzazione del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto 

dell’ambiente; interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico 

riguardo agli equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. In particolare, è in 

grado di: 
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• collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, 
applicando i risultati delle ricerche più avanzate; 

• controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed 
organolettico; 

• individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con 
opportuni indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture 
paesaggistiche, a sostegno degli insediamenti e della vita rurale; 

• intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e 
biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto 
smaltimento e riutilizzo dei reflui e dei residui; 

• controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti 
contabili, preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di 
convenienza; 

• esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 

• effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte tematiche e 
collaborare in attività di gestione del territorio; 

• rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone 
di rischio; 

• collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti 
agrari ed agroindustriali; 

• collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza 
e tracciabilità. 

Nell’articolazione Produzioni e trasformazioni vengono approfondite le problematiche 

collegate all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla 

commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, 

Agroalimentare e Agroindustria” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati 

in termini di competenze: identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti 

ambientali; 

✓ organizzare attività produttive ecocompatibili; 
✓ gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei 

prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza; 
✓ rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 

produttivi, riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza; 
✓ elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale; 
✓ interpretare e applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 

attività agricole integrate; 
✓ intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le 

situazioni ambientali e territoriali; 
✓ realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari 

collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 
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2. QUADRO ORARIO RELATIVO AL QUINQUENNIO  

ATTIVITA' E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 

DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^  

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66       

Scienze integrate ( Scienze della Terra e biologia) 66 66       

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o attività alternativa 33 33 33 33 33 

            

AGRARIO, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA: ATTIVITA' E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^  

Scienze integrate (Fisica) 99 99 

  

di cui in compresenza 66 

Scienze integrate (Chimica) 99 99 

di cui in compresenza 66 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99 

di cui in compresenza 66 

Tecnologie informatiche 99 

  di cui in compresenza 66 

Scienze e tecnologie applicate   99 

ARTICOLAZIONE "PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

Complementi di matematica 

  

33 33   

Produzioni animali 99 99 66 

Produzioni vegetali 165 132 132 

Trasformazione dei prodotti 66 99 99 

Economia, estimo, marketing e legislazione 99 66 99 

Genio Rurale 99 66   

Biotecnologie agrarie   
  

66 99 

Gestione dell'ambiente e del territorio   66 

di cui in compresenza 264 561 330 
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3. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 Disciplina A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

1 Lingua e letteratura italiana De Rosa Romina Iantorno Giuliana Motolo Antonio 

2 Storia De Rosa Romina Iantorno Giuliana Motolo Antonio 

3 Lingua inglese Migliozzi Sabina Migliozzi Sabina Migliozzi Sabina 

4 Matematica Scaglione Sabrina Scaglione Sabrina Scaglione Sabrina 

5 Complementi di matematica Scaglione Sabrina Scaglione Sabrina --------------- 

6 Genio Rurale Ferrari Scipione Braiotta Francesco --------------- 

7 
Economia, estimo, marketing 

e legislazione 

Mastrangelo 

Giovanni Francesco 

Mastrangelo 

Giovanni Francesco 

Mastrangelo 

Giovanni Francesco 

8 Produzioni animali Filippelli Giuseppe Rosati Giuseppe Rosati Giuseppe 

9 Produzioni vegetali Bollini Mariateresa Bollini Mariateresa Bollini Mariateresa 

10 Trasformazione dei prodotti Marino Dario Marino Dario Marino Dario 

11 Biotecnologie agrarie --------------- Marino Dario Marino Dario 

12 
Gestione dell'ambiente e del 

territorio 
--------------- --------------- 

Mastrangelo 

Giovanni Francesco 

13 Scienze motorie e sportive Salatino Giacomo De Santis Luigi Veniace Marco 

14 Religione Cattolica  Quartieri Teresa Quartieri Teresa Quartieri Teresa 

15 Sostegno De Simone Antonina Russo Erica Murano Rosa 

16 ITP 
Macchione Maria 

Garipoli Alessia 

Novellis Antonio 

Salerno Domenico 

Novellis Antonio 

Russo Maria Assunta 

17 Educazione Civica 
Tutti i docenti della 

classe 

Tutti i docenti della 

classe 

Tutti i docenti della 

classe 

18 Attività alter. alla R.C. --------------- --------------- --------------- 

 
 
4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
a) Quadro storico della classe in sintesi 

CLASSE n. alunni 

Alunni 

provenienti 

classe 

precedente 

Alunni ripetenti 

provenienti da altre 

classi dello stesso 

istituto 

Ritirati 
Promossi a 

giugno 

Sospensione 

del giudizio 
Non ammessi 

Promossi a 

settembre 

III 25 20 3 5 16 3 1 3 

IV 19 19 0 1 18 0 1 0 

V 19 18 1      
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b) Presentazione della classe 

La classe 5°A ITA, nel corso del quinquennio, ha evidenziato un progressivo e significativo 

percorso di crescita sia sul piano formativo sia su quello relazionale. Il gruppo classe ha 

gradualmente consolidato la propria identità, sviluppando relazioni interpersonali sempre 

più stabili e improntate alla collaborazione, al rispetto reciproco e alla condivisione delle 

regole. Ne è derivato un clima generalmente sereno e favorevole al dialogo educativo, che 

ha consentito uno svolgimento regolare delle attività didattiche. 

Dal punto di vista degli apprendimenti, la classe presenta un livello complessivamente 

soddisfacente, con la presenza di alcuni studenti che si distinguono per risultati di 

eccellenza. La maggior parte degli alunni ha acquisito un’adeguata autonomia 

nell’organizzazione dello studio e nella gestione delle attività didattiche, dimostrando un 

crescente senso di responsabilità e una maggiore consapevolezza del proprio percorso 

formativo. In particolare, si rileva una buona capacità di rielaborazione dei contenuti e di 

collegamento tra le conoscenze teoriche e le applicazioni pratiche proprie dell’indirizzo 

agrario; in alcuni casi, tali competenze si esprimono a livelli particolarmente elevati, con 

apporti personali critici e approfondimenti autonomi. 

Per quanto riguarda le competenze tecnico-professionali, gli studenti hanno mostrato 

interesse e partecipazione soprattutto nelle attività laboratoriali, nelle esercitazioni pratiche 

e nei progetti di indirizzo, nonché nelle esperienze di FSL, che hanno rappresentato 

momenti qualificanti del percorso formativo. Tali attività hanno contribuito allo sviluppo di 

competenze operative, capacità di problem solving e attitudine al lavoro di gruppo, in linea 

con il profilo educativo, culturale e professionale previsto per l’Istituto Tecnico Agrario. 

Permangono, tuttavia, differenze nei livelli di preparazione e nel grado di approfondimento 

degli apprendimenti: accanto a studenti che si distinguono per continuità nello studio, 

capacità critiche e autonomia operativa — tra i quali si segnalano alcune eccellenze — sono 

presenti altri che evidenziano ancora qualche lieve fragilità, soprattutto in termini di metodo 

di studio e di rielaborazione personale. Va comunque sottolineato che diversi alunni hanno 

compiuto progressi significativi rispetto ai livelli di partenza, mostrando un miglioramento 

nell’impegno, nella partecipazione e nei risultati conseguiti. 

Sotto il profilo disciplinare, la classe ha compiuto un apprezzabile percorso di maturazione. 

Gli atteggiamenti di disattenzione e di partecipazione non sempre adeguata, più frequenti 
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nei primi anni, si sono progressivamente ridotti. Attualmente, il comportamento risulta nel 

complesso corretto e rispettoso delle regole dell’istituzione scolastica, con una buona 

disponibilità al confronto e al dialogo con i docenti. In conclusione, la classe ha raggiunto un 

livello di preparazione globalmente adeguato agli obiettivi previsti dal percorso di studi, con 

la presenza di punte di eccellenza. Il percorso formativo ha favorito lo sviluppo di 

competenze tecniche e professionali coerenti con l’indirizzo, accompagnate da una crescita 

personale che, nella maggior parte dei casi, consente agli studenti di affrontare con 

sufficiente consapevolezza sia l’Esame di Maturità sia le successive scelte formative e 

professionali. 

c) Credito scolastico 

Il credito scolastico è un capitale di punti che lo studente accumula negli ultimi tre anni di 

scuola superiore. Viene calcolato principalmente in base alla media dei voti, tenendo conto 

anche del voto di condotta e dell’eventuale presenza di debiti formativi. Il punteggio finale 

rientra in una fascia stabilita dalla normativa (Allegato A del D. Lgs. 62/2017, art. 15), 

determinata proprio dalla media dei voti. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe 

assegna il punteggio relativo al credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno, per un massimo complessivo di quaranta punti: dodici per il terzo anno, tredici per il 

quarto e quindici per il quinto. Per il dettaglio dei crediti relativi al terzo e al quarto anno si 

rinvia agli allegati riservati contenenti l’elenco degli studenti. 
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5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico trasversale di 

Educazione Civica dall’a.s. 2020-2021. Il tema dell’Educazione Civica e la sua declinazione 

in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del 

sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. In coerenza con gli obiettivi del PTOF e dell’O.M. 

54/2026, tutti i docenti del consiglio di classe hanno sviluppato le seguenti tematiche:  

UDA di Educazione Civica - a.s. 2025/2026 - classe V 

Primo e secondo quadrimestre: “CITTADINI IN AZIONE” 

 
All’interno del nucleo concettuale “COSTITUZIONE”, sono state trattate le seguenti 

tematiche:  

1)La Costituzione; caratteristiche generali; profili storici. I Principi fondamentali; 

Ordinamento della Repubblica.  

2) Educazione stradale; Il nuovo Codice della strada.  

All’interno del nucleo concettuale: “CITTADINANZA DIGITALE”, sono state trattate le 

seguenti tematiche:  

1)La sicurezza e la tutela dei dati nell’ambiente digitale. 

2)Uso dell’intelligenza artificiale; profili etici. 

All’interno del nucleo concettuale “SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’”, sono 

state trattate le seguenti tematiche: 

1)Concetto di crescita economica e di sviluppo economico; lavoro dignitoso e crescita 

economica (Obiettivo 8 Agenda 2030).  

2)Educazione finanziaria di base.  

Nucleo concettuale: “Costituzione” 

Obiettivi di apprendimento di cui alla Competenza n. 1 D.M. n. 183/2024 

-Individuare nel testo della Costituzione, i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei 

cittadini, evidenziando in particolare, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per 

riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei 

diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata 

applicazione o violazione.  

Nucleo concettuale: “Cittadinanza digitale” Obiettivi di apprendimento di cui alla 

Competenza n.12 D.M. n. 183/2024 
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-Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. 

Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli 

ambienti digitali. 

-Conoscere l’importanza del Regolamento sulla privacy (privacy policy) che i servizi digitali 

predispongono per informare gli utenti sull’utilizza dei dati personali raccolti. 

-Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla 

attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della 

riservatezza e del benessere delle persone. 

Nucleo concettuale: “Sviluppo economico e sostenibilità” 

Obiettivi di apprendimento di cui alla Competenza n. 4 D.M. n. 183/2024 

-Conoscere le condizioni che favoriscono la crescita economica.  

-Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 

dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 

Obiettivi di apprendimento di cui alla Competenza n. 8 D.M. n. 183/2024. 

Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di 

credito e degli operatori finanziari.  

Per ciò che concerne i contenuti, gli obiettivi, le competenze per singola disciplina si rimanda 

all’Allegato n. 2. 

 

6. PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex PCTO) IN ITALIA E/O 

ALL’ESTERO 

Negli istituti tecnici, il connubio scuola-lavoro ha un ruolo particolarmente importante perché 

questi percorsi sono già orientati al mondo del lavoro e alla formazione di competenze 

pratiche. Proprio per questo gli studenti svolgono molte ore di attività in azienda, inizialmente 

circa 400 e oggi ridotte a circa 150, partecipando a stage, tirocini o progetti con imprese. 

Queste esperienze permettono di mettere in pratica ciò che si studia a scuola ma anche di 

sviluppare competenze trasversali come il lavoro di gruppo, la capacità di risolvere problemi 

e l’autonomia. Inoltre, negli istituti tecnici l’alternanza crea un collegamento diretto con le 

aziende del territorio, rendendo più facile l’ingresso nel mondo del lavoro dopo il diploma e 

rendendo la formazione più concreta e utile. Per quanto riguarda la classe quinta, le attività 

di FSL sono state svolte principalmente all’interno dell’azienda agraria collegata all’istituto, 

dove gli studenti hanno potuto cimentarsi in esperienze pratiche direttamente sul campo. A 

queste attività si sono affiancate diverse iniziative organizzate dalla scuola, come incontri 

con esperti del settore, conferenze e momenti di approfondimento finalizzati sia 

all’orientamento universitario sia all’ingresso nel mondo del lavoro.  
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Nel corso degli ultimi tre anni sono stati assegnati i seguenti tutor scolastici: 

• 3° anno: prof.ssa Garipoli Alessia; 

• 4° anno: prof. Novellis Carmine 

• 5° anno: prof. Novellis Antonio  

Nel corso del secondo biennio e del V anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti 

attività: 

TITOLO DEL PERCORSO ANNO SCOLASTICO 
DURATA 
(IN ORE) 

STRUTTURA/ AZIENDA 

Uscita didattica: 

Fiera AGRILEVANTE -  Bari 2023 

 

2023/24 

 
8  IIS ITI- ITA- IPA  “E. Majorana” 

Attivita' e-Learning UNIONCAMERE 

 
2023/24 

 
30 

CAMERA DI COMMERCIO, 

INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA DI COSENZA 

PCTO Estero: PON - Spagna 

 

2024/25 

 
90 IIS ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

Attivita' varie presso Azienda 
agricola scolastica 2024/25 27      IIS ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

Attivita' di Orientamento presso 

scuole di I grado 

 

2024/25 18 IIS ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

POC: Agricoltura Sostenibile 

 
2025/26 30 

AZIENDA 

AGRARIA ANNESSA ALL' IIS 

 ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

Giornata 

clementine di Calabria IGP, presso 

"COAB" 

 

2025/26 5 
AZIENDA AGRARIA ANNESSA  

ALL' IIS  ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

Uscita didattica: 

Fiera AGRILEVANTE - Bari 2025 

 

2025/26 8 
AZIENDA AGRARIA ANNESSA  

ALL' IIS  ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

 POC: 

Fermentazioni in campo (La Birra) 
2025/26 30 

AZIENDA AGRARIA ANNESSA  

ALL' IIS  ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

Attivita' varie presso Azienda 

agricola scolastica 

 

2025/26 50 
AZIENDA AGRARIA ANNESSA 

 ALL' IIS  ITI- ITA- IPA “E. Majorana” 

Calabria Straordinaria: 

I identitari marcatori 
2022/2023 40 

Montesanto S.A.S. 

Di Lenin Montesanto & C. 

Imparare a lavorare per crescere 2022/2023 10 O.P. AGRICOR Società cooperativa 
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7. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E MODULI DI 
ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Di seguito vengono riportate le uscite didattiche, le giornate tematiche, le esperienze 

laboratoriali, le manifestazioni, i convegni, le giornate di orientamento, i viaggi d’istruzione, 

le eventuali partecipazioni a concorsi etc, ai quali ha partecipato la classe nell’arco 

dell’ultimo anno di corso, ai sensi delle Linee guida adottate con D.M. n. 328/2022 e nota 

M.I.M. 17.11.2025, n. 6013.  

TIPOLOGIA 
  

Classe V° OGGETTO  LUOGO 
a.s. 2025/2026  

Seminario 

15 /12/ 2025   CAMERA DI COMMERCIO COSENZA 

20/01/2026 Giornata del Rispetto  Sede ITA 

23/01/2026 

Incontro formativo: QUALITA', 
IDENTITA', 

COOPERAZIONE, 
TRASFORMAZIONE E 

COMUNICAZIONE: SFIDE 
CULTURAALI E 

COMPETITIVE DELLA 
NUOVA AGRICOLTURA 

CALABRESE 

Sede ITA 

27/01/2026 Giornata della Memoria Sede ITA 

10/02/2026 Giornata del Ricordo Sede ITA 

11/02/2026 
Incontri formativi sulla legalità 
e sul contrasto al bullismo e 

cyberbullismo 
Sede ITA 

12/03/2026 
Convegno 'Sostenibilità, 

Eccellenze, Mercati, 
Innovazione ' Confagricoltura  

CASSANO ALLO 
IONIO (CS) 

Uscita didattica /viaggio 
d'istruzione 

12/10/2025 

 AGRILEVANTE - 
Esposizione Internazionale di 

Macchine, 
Impianti e Tecnologie per le 

Filiere Agricole e la Zootecnia 

BARI 

01/12/2025 
COAB: Cooperativa 

Ortofrutticola e Agrumaria 
Bruzia 

CORIGLIANO- 
ROSSANO (CS) 

25/10/2025 CITTADELLA REGIONALE CATANZARO 

04/12/2025 CITTADELLA REGIONALE CATANZARO 

13/03/2026 
Visita all'Azienda Agricola 

FAVELLA  
CORIGLIANO- 

ROSSANO (CS) 
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09/04/2026 
ASSEMBLEA COLDIRETTI 
CALABRIA E BASILICATA 

  MATERA 

11/04/2026 
PARCO BIO METANO 

EXPERIENCE 

loc. Schiavonea 
CORIGLIANO 

ROSSANO (CS)  

Progetti/ corsi 24/02/2026 
Incontro di orientamento: 
PROGETTO POLICORO 

IIS Majorana 

Partecipazione a concorsi 

21 e 22 aprile 2026 

ERCOLE OLIVARIO: 
cerimonia di premiazione dei 

vincitori dell’Oscar italiano 
dell’Olio- 3° classificato 

PERUGIA 

dal 21 al 23 aprile 2026 
MACFRUT fiera 

internazionale dell’ortofrutta 
RIMINI 

Manifestazione culturale 

19/03/2026 

Cittadella REGIONE 
CALABRIA: Giornata 

regionale del Calendario Luigi 
Lilio 

CATANZARO 

21/03/2026 

Convegno - 
L'AGRICOLTURA, VOLANO 

DI SVILUPPO PER LA 
SIBARITIDE: le Istrituzioni 
scientifche a supporto degli 

imprenditori 

Sede ITA 

11/04/2026 

Convegno "AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE E DI 

PRECISIONE PER UN 
FUTURO DI QUALITA' 

DEGLI AGRUMI" presso 
Azienda Gallo  

CORIGLIANO- 
ROSSANO (CS) 

    

TIPOLOGIA 

 
Classe IV° 

OGGETTO  LUOGO 

a.s. 2024/2025 

Seminario 

27/11/2024 
Legalità E Costituzione-
incontro formativo con la 

Guardia di Finanza 
Sede ITA 

13/03/2025 I biostimolanti Sede ITA 

25/03/2025 L’agricoltura di precisione Sede ITA 

09/04/2025 
“Caratterizzazione degli oli di 
oliva e qualità organolettiche 

nutrizionali" - ARSAC 
Sede ITA 

30/04/2025 
Incontro formativo con il 

collegio dei periti agraria di 
Cosenza 

Sede ITA 

Uscita didattica /viaggio 
d'istruzione 

6-7-8- novembre 2024 EIMA di Bologna Fiera di Bologna 

14/12/2024 

Uscita didattica Cinema San 
Marco per la visione del film 

“Il ragazzo dai pantaloni 
rosa”. 

Cinema San Marco 
CoRo 

6-7 maggio 2025 MACFRUT di Rimini Fiera di Rimini 
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Progetti/ corsi 

19 Marzo - 15 maggio Patentino Fitosanitario Sede ITA 

3 marzo - 5 maggio 2025 
Corso di inglese per 
l’acquisizione della 

certificazione 
Sede ITA 

1° aprile – 30 maggio 2025 
Corsi PNRR: potenziamento 
produzione e trasformazioni 

economia ed estimo 
Sede ITA 

26- 27- 28 Novembre 2024 
Corso sulla sicurezza 
specifico per l’azienda 

Sede ITA 

Partecipazione a concorsi 
21/11/2024 

Ritiro premio Unioncamere 
Camera di commercio 

di Cosenza   

Manifestazione culturale 
03/04/2025 

Incontro con l’autrice Isabella 
Freccia per 

la presentazione del libro 
“Civiltà contadina”. 

Aula docenti, sede ITA 

  

    

TIPOLOGIA 

 
Classe III° OGGETTO  LUOGO 

a.s. 2023/2024 

Seminario 

02/10/2023 
Giornata del Creato con il 

Vescovo 
IIS Majorana 

17/10/2023 Giornata Sicurezza Stradale IIS Majorana 

18/11/2023 Cybersecurity IIS Majorana 

25/01/2024 
Presentazione del progetto 

sullo sport IIS Majorana 

14/02/2024 con Volley di CoRo 

08/04/2024 Convegno Comando Militare 
IIS Majorana 

Uscita didattica/ viaggio 
d'istruzione 

07/10/2023 dell’Esercito Italiano 

20/10/2023 
Convegno Guardia di Finanza 

“favorire la cultura della 
legalità dei principi IIS Majorana 

14/11/2023 costituzionali 

07/12/2023 Giornata dello sport 
Palazzetto dello Sport 

CoRo 

16/01/2024 Visita Castello Ducale Corigliano Rossano 

13 aprile-17 maggio 2024 
Viaggio d’istruzione: 

Barcellona, Lloret de Mar, 
Girona e Figueres 

Barcellona 

14/05/2024 

Cittadella di Catanzaro per la 
presentazione della 

pergamena della premiazione 
olio: “Concorso Pandolea” - 1° 

classificato 

Catanzaro 

Orientamento in uscita 29/01/2024 
Incontro Marina Militare  
Forze Armate 

IIS Majorana 
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8. METODOLOGIE DIDATTICHE 

a) Strategie didattiche comuni del consiglio di classe 

 

 

 

 

 

I 
T

 A
 L

 I
 A

 N
 O

 

S
 T

O
R

IA
 

IN
G

L
E

S
E

 

M
 A

T
 E

M
A

T
IC

A
 

S
C

IE
N

Z
E

 M
O

T
O

R
IE

 

P
R

O
D

U
Z

IO
N

I 
A

N
IM

A
L

I 

P
R

O
D

U
Z

IO
N

I 
V

E
G

E
T

A
L

I 

R
 E

L
IG

IO
N

E
 

T
R

A
S

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 P

R
O

D
O

T
T

I 

E
C

O
N

O
M

IA
 E

S
T

IM
O

 L
E

G
IS

L
A

Z
IO

N
E

 E
 M

A
R

K
E

T
IN

G
 

B
IO

T
E

C
N

O
L

O
G

IE
 A

G
R

A
R

E
 

G
E

S
T

IO
N

E
 A

M
B

IE
N

T
E

 E
 T

E
R

R
IT

O
R

IO
 

Lezione 
frontale 

X X 
X 

X X X X X X X X X 

Attività 
laboratoriale 

    
X 

X   X X   X   X X 

Attività di 
gruppo 

X X 
X 

X   X X X   X X X 

Problem 
solving 

X X 
X 

X   X X   X X   X 

Lezione 
dialogata 

X X 

 

X X X X X X X X X 

Lezione 
multimediale in 
aula 

    

X 

X X X X X X X   X 

Didattica 
laboratoriale 

    

 

X     X         X 

Esercizi guidati X X 
X 

X X   X     X   X 

Utilizzo della 
piattaforma G-
Suite 

    

X 

X   X X     X   X 
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b) Attrezzature/strumenti 
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Libro di testo X X X X X X X X X X X X 

Altri testi X X X     X X         X 

Riviste 
specialistiche, 
manuali 

X X 

 

    X X     X X X 

Software 
didattici 

    
X 

X       X         

Software 
professionali 

    

 

                  

Risorse on-line     X X X X X X X X   X 

LIM X X X X X X X X X X X X 

Internet     X X X X X X   X   X 

Appunti del 
docente 

X X 

 

X X X X X X X X X 

 

c) Spazi 

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono i laboratori didattici e la palestra, in cui 

sono presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento delle attività in 

programma. In particolare, gli studenti hanno utilizzato i seguenti: 

 Aule 

 Laboratorio di informatica 

 Laboratorio di trasformazione dei prodotti/ chimica 

 Laboratorio Linguistico 

 Spazio esterno per le attività di Scienze motorie 
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 Azienda agricola dell’istituto 

 Palestra (al 3°anno presso sede ITI) 

 Laboratorio di Informatica 
 
d) Ore svolte e da svolgere nelle varie discipline    

 

Materia 
Fino al 15 

maggio 2026 
Oltre il 15 

maggio 2026 
Totali 

ITALIANO 81 12 93 

STORIA 60 6 66 

INGLESE 80 8 88 

MATEMATICA 64 9 73 

SCIENZE MOTORIE 29 8 37 

PRODUZIONI ANIMALI 50 6 56 

PRODUZIONI VEGETALI 94 9 103 

RELIGIONE 50 6 56 

TRASFORMAZIONE PRODOTTI 65 8 73 

ECONOMIA ESTIMO 
LEGISLAZIONE E MARKETING 

69 9 78 

BIOTECNOLOGIE AGRARE 56 10 66 

GESTIONE AMBIENTE E 
TERRITORIO 

39 6 45 

 

e) Criteri di valutazione 

La valutazione delle prove scritte, orali e pratiche è stata effettuata secondo le griglie 

appositamente stilate dai vari Dipartimenti disciplinari e indicate nel PTOF dell’Istituto. 

Nel processo di valutazione in itinere e finale, per ogni studente, verranno presi in esame i 

seguenti fattori: 

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e 

qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in uscita); 

- i risultati delle prove e i lavori prodotti; 

- le osservazioni relative alle competenze trasversali; 

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 
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- la puntualità nel rispetto delle scadenze, l’impegno e la costanza nello studio, la cura nello 

svolgimento e nella consegna degli elaborati, l’autonomia, l’ordine, le capacità 

organizzative. 

f) Strumenti di valutazione 

Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione delle prove scritte/orali/pratiche predisposte 

dai Dipartimenti. Si è tenuto conto anche dell’impegno, della fattiva partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività didattiche. 

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si è tenuto conto del momento e del genere 

di obiettivo didattico da verificare, in particolare: colloquio orale, domande dal posto o 

interventi spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, interventi alla lavagna, 

interrogazioni tradizionali, test, relazioni, prove pratiche, verifiche scritte, questionari, prove 

strutturate o semi-strutturate, esercizi e problemi, commento, analisi del testo, ed altro. 

 

g) Attività CLIL: CLIL Project  

Estimo, Marketing e Legislazione in lingua inglese: Valuation of a Farm 

Il presente percorso CLIL è stato svolto nella classe 5ª A ITA e ha riguardato lo studio della 

disciplina di Estimo, Marketing e Legislazione in lingua inglese, attraverso il tema guida 

“Valuation of a Farm”. L’attività ha avuto come obiettivo quello di integrare contenuti tecnico-

professionali con l’uso della lingua inglese, permettendo agli studenti di sviluppare sia 

competenze disciplinari relative alla stima e alla gestione dell’azienda agricola, sia 

competenze linguistiche in L2. Il percorso ha previsto l’acquisizione di un lessico tecnico 

specifico, la comprensione di testi autentici o semi-autentici e l’applicazione di semplici 

procedure di analisi e valutazione aziendale, fino alla lettura guidata di una completa farm 

valuation e alla produzione finale. 
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h) Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento  

La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede 
scolastica e comprende anche ogni altra attività organizzata dall’Istituto, compresa la 
partecipazione ad attività extrascolastiche.  
Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, in sede di 
scrutinio intermedio e finale.  
 

 
VOTO DESCRITTORI 

 
10 1. Continuo interesse e partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 

2. Svolgimento puntuale delle consegne scolastiche 
3. Atteggiamento caratterizzato da grande senso di responsabilità 
4. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 
5. Ruolo propositivo all’interno della classe 
6. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico 
7. Frequenza regolare 

 
9 

1. Positiva partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Regolare adempimento delle consegne 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari 
4. Disponibile alla collaborazione all’interno del gruppo-classe 
5. Frequenza regolare 

 
8 

1. Partecipazione corretta alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Adempimento delle consegne con discreta puntualità 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 

scorrettezze lievi sanzionate da rimproveri sporadici 
4. Frequenza sostanzialmente regolare 

 

 
7 

 
1. Attenzione e partecipazione non sempre costante alle lezioni 
2. Svolgimento delle consegne con sufficiente puntualità 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze    

sanzionate da rimproveri e ammonizioni scritte sporadiche 
4. Frequenza non sempre regolare con assenze e ritardi non sempre 
puntualmente giustificati 

 
6 1. Interesse passivo per le varie discipline e per il dialogo educativo 

2. Rispetto delle consegne non sempre puntuale 
3. Mancato rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 

scorrettezze sanzionate con provvedimenti del Consiglio di classe, 
seguite da ravvedimento 

4. Qualche discontinuità nella frequenza e nel rispetto degli orari 

 

 
1-5 

1. Grave disinteresse al dialogo educativo 
2. Frequenza discontinua 
3. Gravi inosservanze del Regolamento e delle norme disciplinari, 

sanzionate dal Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto, non 
seguiti da ravvedimento dello studente 
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i) Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di Maturità 

❖ Simulazione prima prova scritta di ITALIANO 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

❖ Simulazione seconda prova scritta di PRODUZIONI VEGETALI 

❖ Simulazione colloquio orale 

Le simulazioni delle diverse prove sono state svolte dagli studenti nelle seguenti date: 

- Simulazione prima prova scritta: 20/04/2026, 25/05/2026  

- Simulazione seconda prova scritta: 27/04/2026, 26/05/2026 

- Simulazione colloquio: 29/05/2026  

 

Le tracce delle prove somministrate sono consultabili all’Allegato n. 3. 
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ALLEGATO N. 1: CONTENUTI DISCIPLINARI SINGOLE DISCIPLINE 
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Disciplina: ITALIANO 

 

DOCENTE: ANTONIO MOTOLO 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 81 

LIBRO DI TESTO: Letteratura Italiana-Scoprirai Leggendo 3, -Ed. B. Mondadori 

AUTORI: Paolo Di Sacco/Paola Manfredi  

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: Il secondo Ottocento 
• Le coordinate storico-culturali. 
• La Scapigliatura 
• Il Naturalismo e il Verismo. 
• Giovanni Verga: vita, opere, pensiero, poetica; 
   Rosso Malpelo (Vita dei campi); 
   La roba (Novelle rusticane). 
• I Malavoglia: temi e aspetti formali; 
  Il naufragio della Provvidenza. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità  
• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; 
• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; 
• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;  
• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; 
• esprimersi con chiarezza, organicità, proprietà lessicale  
  e correttezza formale. 
Conoscenze 
• Il contesto storico, culturale e ideologico del secondo Ottocento; 
• i caratteri generali della Scapigliatura, del Naturalismo e del Verismo; 
• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di G. Carducci e G. Verga; 
•  l’analisi del testo. 
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Il Decadentismo, Pascoli e D’Annunzio 

• Il Decadentismo. 
• Il Simbolismo. 
• Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero, poetica; 
  L’eterno fanciullo che è in noi (Il fanciullino); 
  La mia sera, Novembre, L'assiuolo  (Canti di Castelvecchio); 
  X agosto (Myricae). 
• Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero, poetica; 
  Il ritratto dell’esteta (Il piacere); 
  Il manifesto del superuomo (Le vergini delle rocce); 
  La pioggia nel pineto (Alcyone).  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Abilità  
• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; 
• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; 

https://www.google.com/search?q=Novembre&oq=POESIE+PASCO&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUqBwgAEAAYgAQyBwgAEAAYgAQyBggBEEUYOTIHCAIQABiABDIHCAMQLhiABDIHCAQQABiABDIHCAUQABiABDIHCAYQABiABDIHCAcQABiABDIHCAgQABiABDIHCAkQABiABKgCCLACAfEFo7EFkN3x5vs&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&ved=2ahUKEwjxsoDVyYSUAxX4ZkEAHa3aJdAQgK4QegYIAQgAEAc
https://www.google.com/search?q=L%27assiuolo&oq=POESIE+PASCO&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUqBwgAEAAYgAQyBwgAEAAYgAQyBggBEEUYOTIHCAIQABiABDIHCAMQLhiABDIHCAQQABiABDIHCAUQABiABDIHCAYQABiABDIHCAcQABiABDIHCAgQABiABDIHCAkQABiABKgCCLACAfEFo7EFkN3x5vs&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&ved=2ahUKEwjxsoDVyYSUAxX4ZkEAHa3aJdAQgK4QegYIAQgAEAg
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• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;  
• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; 
• esprimersi con chiarezza, organicità, proprietà lessicale  
  e correttezza formale. 
Conoscenze 
• La definizione, l’origine, i caratteri, i confini temporali e i temi  
  del Decadentismo e del Simbolismo; 
• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di G. Pascoli  
  e G. D’Annunzio; 
•  l’analisi del testo. 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Il primo Novecento 

• L’epoca e le idee. 
• I generi e i luoghi della cultura. 
• Italo Svevo: vita, opere, pensiero, poetica. 
• La coscienza di Zeno: struttura, trama, personaggi, temi; 
  Il vizio del fumo e le “ultime” sigarette. 
• Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero, poetica; 
   Il treno ha fischiato (Novelle per un anno); 
  Mia moglie e il mio naso (Uno, nessuno e centomila). 
• Il fu Mattia Pascal: genesi, trama, temi. 
• Il Futurismo: nascita, idee, luoghi, protagonisti. 
• Il testo argomentativo. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Abilità  
• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; 
• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; 
• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;  
• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; 
• esprimersi con chiarezza, organicità, proprietà lessicale  e correttezza formale. 
Conoscenze 
• Il contesto storico, culturale e ideologico del primo Novecento; 
• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di I. Svevo e L. Pirandello; 
• la genesi e l’evoluzione del movimento futurista; 
• il testo argomentativo. 
                                            
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: Guerra e poesia 

•  Poesia e narrativa del primo Novecento italiano. 
• Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero, poetica; 
  Non gridate più (Il dolore). 
• L’allegria: Veglia; 
                 Fratelli;  
                 Mattina; 
                 Soldati. 
• Eugenio Montale: vita, opere, pensiero, poetica. 
• Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto; 
   Spesso il male di vivere ho incontrato. 
• L’Ermetismo: genesi e caratteri del movimento. 
• Salvatore Quasimodo: vita, opere, pensiero, poetica; 
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  Ed è subito sera (Acque e terre); 
  Uomo del mio tempo (Giorno dopo giorno). 
•  Testo espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità  
• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; 
• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; 
• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;  
• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; 
• esprimersi con chiarezza, organicità, proprietà lessicale  
  e correttezza formale. 
 
Conoscenze 
• La poesia e la narrativa del primo Novecento italiano; 
• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di G. Ungaretti,  
  E. Montale, S. Quasimodo; 
• riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo  
  su tematiche di attualità. 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: L'ordinamento della repubblica. Il nuovo codice della strada. "Cosa fare in 

caso di incidente stradale". Sviluppo economico e sostenibilità. 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 4 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: STORIA 

  

DOCENTE: ANTONIO MOTOLO 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 60 

LIBRO DI TESTO: STORIA PER IL FUTURO (UNA) / VOLUME 3 - IL NOVECENTO E 

OGGI, 2° ED. 2020, Ed. A. Mondadori Scuola 

AUTORI: Calvani Vittoria 

  

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: LA GRANDE GUERRA 
- La Belle Époque 
- L’inizio del XX secolo in Europa 
- L’Italia di Giolitti 
- La Prima guerra mondiale: genesi, alleanze, evoluzione  
- La Rivoluzione russa 
- La crisi del Dopoguerra 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità 
Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità; 
• analizzare problematiche significative del periodo considerato; 
• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali; 
• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali; 
• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali; 
• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia; 
• esporre i fatti in forma chiara e corretta. 
Conoscenze 
• Saper definire le caratteristiche della politica giolittiana. 
• cogliere la complessità dei motivi che portarono alla Prima guerra mondiale; 
• conoscere le diverse fasi e l’esito della guerra in Europa; 
• analizzare i motivi del regime zarista e la dinamica storica della rivoluzione; 
• analizzare la situazione economica, politica e sociale dell’Italia. 
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: L’ETÀ DEI TOTALITARISMI  
- La crisi del Ventinove e il "New Deal" 
- Il Fascismo al potere (dal "Biennio rosso" alla marcia su Roma; le elezioni politiche del 
1924) 
- Il Fascismo Regime (la fascistizzazione della società, i Patti Lateranensi, le scelte 
economiche, la politica estera) 
- Lo Stalinismo 
- Il Nazismo (da Weimar a Hitler; l'antisemitismo) 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Abilità 
• Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità; 
• analizzare problematiche significative del periodo considerato; 
• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali; 
• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali; 
• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali; 
• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;  
• esporre i fatti in forma chiara e corretta. 
Conoscenze 
• Descrivere le fasi e le modalità dell’ascesa al potere del Fascismo; 
• delineare le caratteristiche della politica economica e sociale   del Fascismo; 
• delineare le condizioni che favorirono l’ascesa del Nazismo e le caratteristiche dello stesso; 
• evidenziare i caratteri dello Stalinismo. 
 

 UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LA GUERRA 
FREDDA  
- Verso la Seconda guerra mondiale (dalla Guerra civile in Spagna al "patto di non 
aggressione") 
- La Seconda guerra mondiale (l'illusione di una guerra-lampo, l'oppressione nazista  
  sull'Europa occupata, le svolte del conflitto, gli aggressori verso la disfatta) 
- L’Italia invasa: Guerra civile, Resistenza, Liberazione  
- La resa della Germania e del Giappone  
- La Guerra fredda  
- La grande crescita economica 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Abilità 
• Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità; 
• analizzare problematiche significative del periodo considerato; 
• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali; 
• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali; 
• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali; 
• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;  
• esporre i fatti in forma chiara e corretta. 
Conoscenze 
• Ricostruire le dinamiche della Seconda guerra mondiale; 
•  tratteggiare il nuovo panorama mondiale  
evidenziando i motivi alla base della Guerra fredda.     
                                            
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: L’ITALIA DEL DOPOGUERRA  
- La ricostruzione dello Stato  
- Il miracolo economico 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità 
• Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità; 
• analizzare problematiche significative del periodo considerato; 
• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali; 
• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali; 
• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali; 
• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;  
• esporre i fatti in forma chiara e corretta. 
Conoscenze 
• Conoscere la situazione italiana del dopoguerra; 
• evidenziare le contraddizioni della modernizzazione italiana;    
• rilevare le cause del malcontento sociale operaio e studentesco. 
 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: L'ordinamento della repubblica. Il nuovo codice della strada. "Cosa fare in 

caso di incidente stradale". Sviluppo economico e sostenibilità. 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 6 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina RELIGIONE 

DOCENTE: QUARTIERI TERESA 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 26 

LIBRO DI TESTO : CONFRONTI 2.0 

AUTORI: Contadini-Marcuccini-Cardinali 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: Ecologia e responsabilità di fronte al creato 

CONTENUTI: 

 Lo sviluppo sostenibile: un bene comune da tutelare 

 La crisi ambientale: problemi etici 

 I temi principali dello sviluppo sostenibile 

 La Chiesa e lo sviluppo sostenibile enciclica “Laudato Si’” 

 Video sulla deforestazione 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Conoscenze: 

 conoscere le minacce e le problematiche dello scempio ecologico e il futuro della 
terra, 

 Individuare il ruolo della tradizione cristiana e delle principali religioni per lo sviluppo 
di una mentalità ecologica. 

Abilità: 

 Riconoscere i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sul problema 
ecologico; 

 Comprendere che il problema della salvaguardia del creato ha un proprio 
fondamento biblico. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Mondialità e globalizzazione 

Contenuti: 

 La globalizzazione; 

 La Chiesa e la globalizzazione; 

 Rapporto tra paesi ricchi e paesi poveri; 

 Vantaggi e svantaggi dell’ economia globale. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Conoscenze: 

 Conoscere le questioni più significative connesse con il processo di 
globalizzazione; 

 conoscere i soggetti più importanti coinvolti nella gestione di tale processo; 

 Conoscere la posizione della Chiesa sul tema della distribuzione delle risorse del 
pianeta. 
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Abilità: 

 Individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati alla 
globalizzazione e alla multiculturalità. 

                                                                                                                                               
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: La società attuale fra lavoro e consumo 

Contenuti: 

 Il lavoro : risorsa e problema; 

 Il senso cristiano del lavoro; 

 Il lavoro secondo il Magistero della Chiesa ,enciclica “Rerum Novarum”; 

 Il lavoro nella Genesi 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Conoscenze: 

 Identificare i principali significati e dimensioni del lavoro dell’ uomo; 

 Rilevare le diverse valenze dei lavori in ordine ai parametri ( economia, 
soddisfazione, incidenza etico-sociale). 

Abilità: 

 Saper identificare le principali istanze che il cristianesimo pone alle ideologie in 
ordine ai problemi connessi con il lavoro; 

 Saper individuare le principali novità del Concilio Vaticano II e le linee di fondo della 
dottrina sociale della Chiesa. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4:Manipolazione genetica-L’ embrione è uno di noi? 

Contenuti: 

 Gli OGM; 

 La clonazione; 

 La manipolazione genetica nella riflessione della Chiesa 

 Enciclica “ Donum Vitae”_ “ Evangelium Vitae” 

 L’eutanasia attiva e Passiva; 

 L’ aborto; 

 La vita umana secondo la bibbia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Conoscenze: 

 Conoscere le diverse prospettive etiche che si confrontano( e si scontrano) in 
questo ambito; 

 Conoscere le più significative scoperte nell’ ambito delle tecnologie applicate al 
vivente. 
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Abilità: 

 Saper operare criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori proposti dal 
cristianesimo. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA PRIMO E 
SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: L’ uso dell’intelligenza artificiale, profili etici. 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 1 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: Trasformazione dei prodotti 

  

DOCENTE: Marino Dario 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 65  

LIBRO DI TESTO: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

AUTORI: PIERO MAFFEIS 

 CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: FILIERA DEL VINO  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Abilità Individuare le linee trasformative più adatte alla 
qualità delle produzioni; definire le modalità operative ottimali per la realizzazione dei singoli 
processi; individuare e gestire i fattori tecnologici che influenzano la qualità dei prodotti; 
prevedere sistemi di manutenzione ordinaria nel corso dei processi; determinare ed 
interpretare le caratteristiche chimico-fisiche dell’uva e del vino.  Individuare e applicare i 
protocolli per l’analisi di qualità previsti dalla normativa; applicare le procedure di riferimento 
per la valutazione della sicurezza del processo e del prodotto; Individuare i materiali e le 
modalità di confezionamento più adatti per il vino; interpretare una etichetta, individuare una 
etichetta, individuare ed interpretare la normativa nazionale e comunitaria sul 
confezionamento e sull’etichettatura.  Elaborare, redigere ed interpretare un certificato di 
analisi chimico-fisica del vino. Conoscenze Tecnologie speciali per l’enologia; aspetti 
microbiologici ed enzimatici dei processi enologici; aspetti tecnologici relativi 
all’organizzazione del ciclo di trasformazione del comparto enologico. • Tracciabilità e 
rintracciabilità; controllo ufficiale dei processi e dei prodotti del comparto enologico; sistema 
di controllo HACCP; certificazione della qualità dei processi e dei prodotti enologici. • 
Protocolli ufficiali per l’analisi di qualità; standard di qualità ufficiale; procedure ufficiali per 
la valutazione della sicurezza del processo. • Confezionamento del prodotto ottenuto; 
etichettatura e marchi di qualità del prodotto. Metodologia di analisi del vino.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: I vini spumanti  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Abilità Saper valutare gli aspetti nutrizionali del vino e 
della birra. - Saper valutare gli aspetti negativi sulla salute di un abuso d’alcool - Saper 
classificare i vini in base alla qualità e ai sistemi di vinificazione. - Saper leggere l’etichetta 
di un vino. - Saper elaborare un diagramma di flusso delle fasi di lavorazione del vino. 
Conoscenze Conoscere le tecniche di produzione e la classificazione  
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Disciplina: Biotecnologie Agrarie 

DOCENTE: Marino Dario 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 58 

LIBRO DI TESTO: Biotecnologie Green 

AUTORI: Morandini-Caccia-Laudonia-Del Bove 

 CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: Titolo Insetti, acari, nematodi. Classificazione e 
struttura 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Abilità Identificare i parassiti animali dannosi alle colture 
differenziandone le specifiche attività.  

Conoscenze: riconoscere in base alle caratteristiche morfologiche i principali ordini di insetti 

Classificazione e aspetti fondamentali dei mezzi di lotta per la difesa delle colture dalle 
avversità; principi della difesa ecocompatibile  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Titolo Fitopatogenesi e tecniche di controllo  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Abilità Saper applicare metodi diagnostici di campo e di 
laboratorio per identificare le principali fitopatie. Partendo dalla fitopatia, saper identificare 
l’agente eziologico responsabile della manifestazione e/o danno. 

Saper formulare ipotesi di controllo dei fitofagi avvalendosi di mezzi biologici e 
biotecnologici. 
Saper indicare e descrivere gli aspetti fondamentali dei mezzi di difesa delle piante dalle 
avversità; illustrare i principi della difesa ecocompatibile. 
Identificare i parassiti animali dannosi alle colture differenziandone le specifiche attività 

  
Conoscenze: conoscere i cicli vegetativi di virus, batteri, lieviti, gimnosperme ed 
angiosperme. Classificazione e aspetti fondamentali dei mezzi di lotta per la difesa delle 
colture dalle avversità; principi della difesa ecocompatibile. 
Definizione di prodotto fitosanitario e normative di riferimento; classificazione, caratteristiche 
ed impiego dei prodotti fitosanitari; principali macchine per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: Discussione guidata su " come immagino il lavoro nel campo dell'agricoltura tra 10 anni” 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 1  - OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: Lingua Inglese 

  

DOCENTE: Migliozzi Sabina 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 80  

LIBRO DI TESTO: Global Farming - Rizzoli Languages 
AUTORI: Maurizio Po, Enrica Sartori, Julia Delisle 

  

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: The United States of America 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

-  conoscere la geografia degli Stati Uniti d’America (regioni, stati principali, città più 

importanti, fiumi, laghi, etc); 
-  comprendere testi scritti e orali relativi agli USA; 

-  utilizzare lessico specifico (politics, society, culture); 

-  esporre oralmente argomenti sugli Stati Uniti in modo chiaro e strutturato; 

-  potenziare le quattro abilità linguistiche: Reading, Listening, Speaking and Writing; 

-  padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare la lingua Inglese per 

interagire al livello B1/B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 
  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: First steps into the world of plants 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

-  conoscere e saper descrivere in lingua Inglese in maniera semplice i cicli di vita delle 

piante annuali, biennali e perenni e i meccanismi di riproduzione (impollinazione e 
fecondazione); 

-  conoscere e saper descrivere in lingua Inglese in maniera semplice le parti delle piante, il 

processo di fotosintesi, l’importanza delle piante nella vita dell’uomo; 
-  potenziare le quattro abilità linguistiche: Reading, Listening, Speaking and Writing; 

-  padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare la lingua Inglese per 

interagire al livello B1/B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 

  
 UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Fruit bearing plants 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

-  conoscere e saper descrivere in lingua Inglese in maniera semplice pratiche agricole più 

importanti con gli alberi da frutto; 
-  conoscere e saper descrivere in lingua Inglese in maniera semplice le caratteristiche 

principali dell’uva, del vigneto e della vendemmia; 
-  potenziare le quattro abilità linguistiche: Reading, Listening, Speaking and Writing; 

-  padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare la lingua Inglese per 

interagire al livello B1/B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: Food processing 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

-  conoscere e saper descrivere in lingua Inglese in maniera semplice il processo di 

produzione del vino bianco e del vino rosso; 
-  potenziare le quattro abilità linguistiche: Reading, Listening, Speaking and Writing; 

-  padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare la lingua Inglese per 

interagire al livello B1/B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: La forma di governo Americano 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: MATEMATICA 

  

DOCENTE: Prof.ssa Sabrina SCAGLIONE 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 64 

LIBRO DI TESTO: Matematica .verde multimediale Vol 4B - ed. Zanichelli 

AUTORI: M. Bergamini – A. Trifone – G. Barozzi 

 UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: Le funzioni e le loro proprietà. 

CONTENUTI: 

 Definizione  

 Classificazione delle funzioni 

 Dominio di una funzione 

 Grafico di una funzione 

 Intersezione con gli assi 

 Il segno di una funzione 

 Le funzioni crescenti e le funzioni decrescenti 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità 

 Saper risolvere disequazioni di 1° e di 2° grado, sistemi di equazioni di 1° e di 2° grado. 

 Saper rappresentare l’equazione di una retta nel piano cartesiano.  

 Saper classificare le funzioni. 

 Saper determinare il campo di esistenza e l’insieme di positività di una funzione reale. 

 Saper determinare i punti di intersezione di una funzione con gli assi cartesiani. 

 Riconoscere alcune proprietà delle funzioni reali. 
Conoscenze 

 Conoscere le procedure per risolvere disequazioni di 1° e di 2°. 

 Approfondire la nozione di funzione e la sua rappresentazione grafica. 

 Acquisire la nozione di intervallo, intorno. 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Limiti e Derivate 

CONTENUTI: 

 Limite finito 

 Limite infinito 

 Il limite dalla destra e dalla sinistra 

 Il limite per x tendente all’infinito 

 Le proprietà dei limiti: i primi teoremi 

 Operazioni con i limiti 

 Calcolo del limite di una funzione 
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 Derivate di funzioni elementari  

 Regole di derivazione. 

 Derivata del prodotto e del quoziente di due funzioni 

 La derivata di una funzione composta 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità 

 Evidenziare la corrispondenza biunivoca fra numeri reali e punti di una retta. 

 Saper calcolare limiti. 

 Saper definire la derivata di una funzione in un punto. 

 Saper determinare la derivata di una funzione. 
Conoscenze 

 Acquisire il concetto di limite. 

 Conoscere i principali teoremi sui limiti. 

 Definire il concetto di derivata. 

 Conoscere il significato geometrico della derivata. 

 Acquisire le regole per calcolare la derivata di una funzione. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: LO STUDIO DELLE FUNZIONI                                                                                                                                                                                          

CONTENUTI: 

 le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate 

 ricerca dei massimi e minimi  relativi 

 ricerca dei massimi e minimi assoluti 

 i punti fondamentali dello studio di una funzione 

 riconoscere le caratteristiche di una funzione 

 studio di funzioni razionali intere e fratte 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità: Saper rappresentare graficamente funzioni razionali intere e fratte 

Conoscenze: Conoscere le tecniche per individuare le caratteristiche di una funzione                                             

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: GLI INTEGRALI 

CONTENUTI: 

 La primitiva di una funzione  

 L’integrale indefinito 

 Le proprietà dell’integrale indefinito 

 Gli integrali immediati fondamentali  

 L’integrale definito 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità: 

 Saper operare integrazioni immediate 

 Saper operare utilizzando i vari metodi di integrazione 

Conoscenze: 

 Acquisire il concetto di primitiva di una funzione data 

 Acquisire il concetto di integrale indefinito di una funzione  

 Acquisire le principali regole di integrazione di una funzione 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO QUADRIMESTRE E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: Elaborazione dei Dati del Debate e predisposizione grafici statistici sugli 
esiti riscontrati - Studio di un estratto conto 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: Produzioni Animali 

  

DOCENTE: Rosati Giuseppe 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 50  

LIBRO DI TESTO: Produzioni Animali vol 2 – Edagricole Scolastico – Rizzoli Education 

AUTORI: Franco Tesio – Franca Cagliero 

CONTENUTI: I principi del benessere animale. Ambienti di allevamento. Sistemi di 
allevamento. Reflui zootecnici. Biosicurezza e Zoonosi. L’alimentazione, razione 
alimentare. Composizione degli alimenti e principi nutritivi. Raccolta e conservazione dei 
foraggi. Fieno e fienagione. Altri alimenti del bestiame. 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: Benessere animale e ambienti di allevamento 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere i principali accorgimenti per il benessere 
animale. Saper distinguere i diversi ambienti d’allevamento 

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Norme biosicurezza. Igiene. Malattie 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Saper individuare e descrivere le malattie e gli agenti 
patogeni. Conoscere le norme igieniche e le malattie 

                                                                                                                                                
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Alimentazione, Principi nutritivi e razione alimentare 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere la fisiologia della nutrizione, saper adottare 
le migliori tecniche di razionamento in base all’età, livelli produttivi. Conoscere le tecniche 
di produzione e conservazione dei foraggi. Raccolta e conservazione dei foraggi. Altri 
alimenti del bestiame. Composizione degli alimenti e principi nutritivi. Glucidi, Proteine, 
Lipidi, Vitamine. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO QUADRIMESTRE E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: Debate sull’Intelligenza Artificiale e l’utilizzo in agricoltura 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 1 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: Produzioni Vegetali 

DOCENTE: BOLLINI MARIATERESA   

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 96 

ITP: RUSSO MARIA ASSUNTA  

LIBRO DI TESTO: PRODUZIONI VEGETALI VOL. 3 

AUTORI: Ferdinando Battini, Rolando Valli, Claudio Corradi 

 

CONTENUTI:  

ARBORICOLTURA GENERALE 

Anatomia, Morfologia e Fisiologia delle colture arboree 

Apparato radicale morfologia, funzioni e sviluppo. 

Chioma (Portamento, tronco, branche, foglie, gemme, rami a frutto e rami a legno, fiori e 
frutti). 

Sviluppo gemme e germogli (attività del cambio, dominanza apicale, differenziazione 
gemme a fiore, dormienza, fabbisogno in freddo). Cicli delle piante arboree 

Biologia fiorale (fioritura, impollinazione, fecondazione e allegagione, sterilità, 
partenocarpia, cascola, alternanza di produzione) 

Accrescimento e maturazione del frutto, trasformazioni biochimiche 

Metodi di propagazione e impianto del frutteto 

Tecniche di propagazione delle piante da frutto (talea, propaggine, margotta, pollone 
radicato, innesto: tecnica e fisiologia, classificazione innesti, attrezzi necessari; la 
micropropagazione) 

Impianto del frutteto (considerazioni pre-impianto, vocazionalità, clima, terreno, criteri di 
scelta di specie, cultivar, portinnesti e sesti, operazioni di campagna). Problematiche del 
reimpianto. 

Tecniche colturali 

Potatura (scopi, tipi di potatura, basi fisiologiche, epoche, interventi di completamento) 

Potatura di allevamento (forme di allevamento: in volume espanso, in volume compatto, 
appiattite, tradizionali e innovative) 

Potatura di produzione (meccanizzazione e diradamento dei frutti, residui di potatura) 
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 ARBORICOLTURA SPECIALE 

Vite, olivo, agrumi una di cui sono stati trattati i seguenti aspetti: origine, importanza, 
diffusione. 

Classificazione botanica descrizione morfologica fisiologia e fenologia del ciclo produttivo 

Esigenze ambientali e pedologiche  

Principali cultivar ed evoluzione degli standard varietali 

Scelta della cultivar, propagazione, principali forme di allevamento tradizionali e moderne 

Potatura 

Tecnica colturale 

Principali avversità 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 

Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali; 

Organizzare attività produttive ecocompatibili; 

Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
assicurando tracciabilità e sicurezza; 

Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 
agricole integrate; 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali; 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale 
con particolare attenzione alla sicurezza, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: l'intelligenza artificiale migliora la qualità e l' efficienza delle aziende 
agricole" 

COMPITO/PRODOTTO: discussione in classe sui vantaggi e svantaggi dell’IA con test  
finale sull’argomento 

n° ore svolte: 2 ore 
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Disciplina: ECONOMIA, ESTIMO E MARKETING LEGISLAZIONE 

  

DOCENTE: MASTRANGELO GIOVANNI FRANCESCO 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 69  

LIBRO DI TESTO: ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE -NUOVO CORSO DI 
ECONOMIA ED ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE/ PER ISTITUTI TECNICI 
INDIRIZZO AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA - EDIZIONE MISTA 
/VOLUME 2  

AUTORI: STEFANO AMICABILE - HOEPLI  

 CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1:  

1. Calcolo del Beneficio Fondiario. 
2. Stima di un arboreto. 
3. In anno intermedio, redditi passati e redditi futuri. 
4. Terra nuda, valore del soprassuolo 
5. Stima dei danni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Saper interpretare le attività di stima e di esprimere un giudizio di convenienza sugli 
interventi strutturali e funzionali dell’Estimo. 

Capacità di applicare procedure di attualizzazione di capitali.  

Acquisizione della capacità di rilevare e registrare fatti amministrativi e interpretare i risultati. 

Acquisire competenza teorica e pratica delle problematiche dell’estimo agrario. 

Conoscenza delle dinamiche di una stima di un fondo rustico 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2:  

1. L’espropriazioni. Fasi. Calcolo dell’indennità. 

2. Legge fondamentale. Testo Unico sugli espropri. 

3. Valore Agricolo medio. 

4. Occupazione temporanea 

5. Servitù di passaggio. Usufrutto 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Capacità di trasferire i concetti acquisiti sui valori dell’espropriazione. 

Capacità di applicare procedure di attualizzazione delle successioni testamentarie, 
dell’usufrutto e delle servitù. 
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Conoscenza dei principali aspetti di esproprio. 

Conoscenza dei processi delle successioni e delle sue leggi.  

 UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3:  

1. Commercializzazione e valorizzazione dei prodotti. 
2. Concetti di Marketing. G.D.O. 
3. Marchi comunitari e marchi commerciali. DOP e IGP 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Realizzare una attività nel settore agro-industriale; 

Capacità di capire il significato di qualità dei prodotti; 

Attività di lavoro sulle certificazioni.  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: NUOVO CODICE DELLA STRADA  

ARGOMENTO: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILE 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 5 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all' allegato 2 
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Disciplina: GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

  

DOCENTE: MASTRANGELO GIOVANNI FRANCESCO 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 39  

LIBRO DI TESTO: NUOVA GESTIONE AMBIENTALE TERRITORIALE CON ELEMENTI 

DI PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE AGROAMBIENTALE 

AUTORI: –  FORGIANI – DAMIANI – PUGLISI - REDA EDIZIONI 

 

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: 

- DEFINIZIONE DI PARTICELLA. CARTOGRAFIA CATASTALE 
- PIANIFICAZIONE ED ASSETTO DEL TERRITORIO 
- LA CLASSIFICAZIONE DEL PROGETTO CORINE LAND COVER 2000 
- CENNI SUI PAESAGGI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

• saper applicare gli strumenti conoscitivi alla descrizione dei più importanti aspetti del 
dinamismo ambientale; 

• Aspetti che caratterizzano i diversi ambienti e i fattori che ne regolano gli equilibri al 
fine di intervenire correttamente nelle opere in campo civile, industriale, ambientale 

• Interventi di difesa dell’ambiente e delle biodiversità  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2:  

- PARCHI NAZIONALI 
- PARCHI DELLA CALABRIA 
- SISTEMAZIONE IDRAULICA AGRARIA 
- DI COLLINA E DI PIANURA 
- CALCOLO DELL’AFFOSSATURA 
- PIANO ASSETTO TERRITORIO 
- POLITICHE AMBIENTALI  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Classificazione del territorio 
• Le aree antropizzate 
• Le aree integralmente protette e la loro evoluzione 
• Carta tematica sui rifiuti (indicando zone ad alto rischio inquinamento) 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: NUOVO CODICE DELLA STRADA - SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILE 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 5 
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Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

  

DOCENTE: VENIACE MARCO 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 26 

 

LIBRO DI TESTO: Tempo di Sport Ed. Verde D’Anna Edizione 

AUTORI: Del Nista Pier Luigi/ Tasselli Andrea 

 

CONTENUTI: 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1:  IL SE’  

Conoscenze: Conoscere i codici della comunicazione non-verbale (posture, atteggiamenti, 

mimica,  gesti); Conoscere i principi fondamentali della teoria di alcune metodiche di 

allenamento; Cenni di  anatomia, apparati  

Abilità: Saper rappresentare tramite il movimento sensazioni, immagini, emozioni, stati 

d’animo; Saper distinguere le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica sportive.  

Competenze: Considerare le attività motorie come un modo di espressione di sé e un modo 

di  interazione sociale. Essere in grado di auto-valutarsi ed elaborare i risultati ottenuti.  

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2: LO SPORT E LE REGOLE DEL FAIR PLAY  

Conoscenze: Conoscere la teoria e la pratica dei fondamentali tecnici di almeno uno sport  

individuali e di due sport di squadra, Conoscere gli aspetti sociali dei giochi e degli sport.  

Abilità: Saper condividere le esperienze con il gruppo/squadra;  Saper includere i compagni 

con qualsiasi forma di diversità, Saper eseguire il gesto tecnico dei  principali fondamentali 

degli sport proposti e saperlo adattare alle situazioni richieste dallo sport  praticato; 

Competenze: Applicare i principi etici per un corretto comportamento sportivo (rispettare se 

stesso  e l’avversario, essere leale e responsabile, controllare l’aggressività e qualsiasi 

forma di  violenza).Trasferire le tecniche adattandole alle situazioni che propongono varianti.  

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3: 

SALUTE E BENESSERE SICUREZZA E  PREVENZIONE  

Conoscenze: Conoscere le procedure per la sicurezza e il primo soccorso.  

Abilità: Saper adottare comportamenti funzionali alla sicurezza nelle diverse attività e 

applicare le  procedure di primo soccorso;  Saper assumere comportamenti attivi rispetto 

alla corretta alimentazione, all’igiene e alla  salvaguardia dall’uso di sostanze illecite.  

Conoscere i principi fondamentali su cui si basa una corretta alimentazione, le conseguenze 

di una  scorretta alimentazione e i principali disturbi alimentari; Conoscere i pericoli legati 

all’uso di  sostanze che inducono dipendenza;Conoscere le problematiche relative alla 

sedentarietà dal punto  di vista fisico e sociale.  

Competenze: Assumere comportamenti fisicamente attivi in molteplici contesti per il  

miglioramento dello stato di benessere  
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4:  

RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E  TECNOLOGICO  

Conoscenze: Saper adattare le attività sportive e motorie all'ambiente naturale Saper 

utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per analizzare ed affrontare le  

attività motorie e sportive.  

Abilità: Conoscere le possibilità di sviluppare attività motorie e sportive in ambiente naturale 

Conoscere le possibilità di utilizzo di attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per  

analizzare ed affrontare le attività motorie e sportive. 

Competenze: Sapersi impegnare in attività ludiche e sportive in ambiti diversi adottando  

comportamenti responsabili. Saper utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali mezzi 

tecnologici in  ambito sportivo e motorio. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

 

TITOLO: CITTADINANZA DIGITALE: LA SICUREZZA E LA TUTELA DEI DATI 

NELL’AMBIENTE DIGITALE 

ARGOMENTO: Diritto d’autore e copyright; Privacy e protezione dei dati personali; 

Competenze digitali (DigComp). 

COMPITO/PRODOTTO: Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

n° ore svolte: 2 
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ALLEGATO N. 2: UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

Denominazione 

“CITTADINI IN AZIONE” 
Uda di educazione civica ITA classi II BIENNIO E V ANNO 

Prodotti 

Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

Competenze chiave/competenze culturali Evidenze osservabili 

1)-Competenze di riferimento area 

generale Asse dei linguaggi 

-Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali; 

- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere 
previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

 
 

 
Asse storico-sociale 

-Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 
lavoro 

 
Asse matematico 

-Utilizzare i concetti fondamentali strumenti degli assi 
culturali per comprendere la realtà ed operare in campi 
applicativi 

 

 

Asse scientifico tecnologico 
Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti 

con i principi della Costituzione, in base ai quali essere 
in grado di valutare fatti e orientare i propri 
comportamenti personali, sociali e professionali 

 
-Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell'ambiente e del territorio. 

 

 

-Individuare e utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in rete. 

 
Lo studente gestisce l’interazione comunicativa, orale 
e scritta, in relazione agli interlocutori e al contesto 
professionale e al controllo dei lessici specialistici 

Lo studente utilizza i linguaggi settoriali degli ambiti 

professionali di appartenenza per comprendere in 
modo globale e selettivo testi orali e scritti; per 
produrre semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando 
il lessico specifico, per descrivere situazioni e 
presentare esperienze; per interagire in situazioni 
semplici e di routine e partecipare a brevi 
conversazioni. 

Lo studente si rapporta attraverso linguaggi e sistemi 

di relazione adeguati anche con culture diverse. 
 
 
 
Lo studente utilizza concetti e strumenti fondamentali 
dell’asse matematico per affrontare e risolvere 
problemi strutturati, riferiti a situazioni applicative 
relative alla filiera di riferimento, anche utilizzando 
strumenti e applicazioni informatiche. 

 
 
Lo studente sa valutare i fatti e orientare i propri 
comportamenti in situazioni sociali e professionali 
strutturate che possono richiedere un adattamento 
del proprio operato nel rispetto di regole condivise. 

 
Lo studente utilizza i concetti e gli strumenti 
tecnologici avendo cura della sicurezza, della tutela 
della salute nei luoghi di lavoro e della dignità della 
persona, rispettando le normative in autonomia. 

 
 
Lo studente utilizza le forme di comunicazione visiva 
e multimediale in vari contesti anche professionali, 
valutando in modo critico l’attendibilità delle fonti per 
produrre in autonomia, testi inerenti alla sfera 
personale e sociale e all’ambito professionale di 
appartenenza, sia in italiano, sia 

in lingua straniera. 
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3)-Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente (Racc. Cons. dell’unione Europea del 
22. 05.2018) Competenza alfabetica funzionale, 
competenza multilinguistica; competenza digitale,
  competenza matematica e competenza 
in scienze, tecnologie e ingegneria, competenza 
personale, sociale e capacità di imparare ad
 imparare; competenza in materia
 di cittadinanza, competenza 
imprenditoriale, competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione culturale 

Lo studente matura atteggiamenti leali e legali, si 
orienta alla giustizia ed alla equità in senso ampio; 
individua e corregge comportamenti rischiosi. 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

-COMPETENZA N. 1 LINEE GUIDA PER 
L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA DI 
CUI AL D.M. n. 183 del 2024 
“Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione 
internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il concetto di Patria”. 

-OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Individuare nel testo della Costituzione, i diritti 
fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 
evidenziando in particolare, la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per 
riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e 
dei principi, le forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità 
individuale. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una Comunità, locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento all’esperienza 
personale, simboli e fattori che contribuiscono ad 
alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il 
percorso storico del formarsi della identità della 
nazione italiana, valorizzando anche la storia delle 
diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto di 
Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e responsabilità. 

COMPETENZA N. 3 LINEE GUIDA PER 
L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE CIVICA DI 
CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

“Rispettare le regole e le norme che governano lo Stato 

di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 

famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro 

al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli 

altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri 

per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti 

delle persone”. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza 
nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento 
dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio 
di pari opportunità e non discriminazione ai sensi 
dell’art. 3 della Costituzione. Particolare attenzione 
andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, 
al fine altresì, di promuovere la parità fra uomo e 
donna e di far conoscere l’importanza della 
conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e 
dell’imprenditorialità femminile. Analizzare, mediante 
opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 
studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel 
proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali e internazionali, individuare e 
illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare 
il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione 
con gli attori che operano per porre fine alla 
discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e 
discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il 
superamento di ogni pregiudizio. 
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NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINAZA DIGITALE 
-COMPETENZA N. 11 LINEE GUIDA PER 
L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE CIVICA DI 
CUI AL D.M. n. 183 del 2024 
“Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali 
proprie di ciascun contesto comunicativo”.” 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere e applicare criticamente le norme 
comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli 
strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una 
comunicazione costruttiva ed efficace. 
Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, 
collaborando in rete e partecipando attivamente e 
responsabilmente alla vita della comunità. 

-COMPETENZA N. 12 LINEE GUIDA PER 
L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE CIVICA DI 
CUI AL D.M. n. 183 del 2024 
“Gestire l’identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il 
benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.” 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere e applicare le misure di sicurezza, 
protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i 
dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali. 
Utilizzare e condividere informazioni 
personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 

Conoscere l’importanza del Regolamento sulla 

privacy (privacy policy) che i servizi digitali 

predispongono per informare gli utenti sull’utilizza dei 

dati personali raccolti. Assumersi la responsabilità dei 

contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto 

alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza

 dei dati e alla tutela dell’integrità, della 

riservatezza e del benessere delle persone. 

NUCLEO CONCETTUALE:
 SVILUPPO ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 
-COMPETENZA N. 4 LINEE GUIDA PER 
L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA DI 
CUI AL D.M. n. 183 del 2024 
“Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psico-fisico”. 

-OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

-Conoscere in modo approfondito le condizioni che 
favoriscono la crescita economica. 
-Comprendere gli effetti anche ai fini del 
miglioramento della qualità della vita e della lotta alla 
povertà. 
-Comprendere l’impatto positivo che la cultura del 
lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno 
hanno sullo sviluppo economico. Individuare i vari 
contributi che le peculiarità dei territori possono dare 
allo sviluppo economico delle rispettive comunità. 

Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, 

salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, 

artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 

specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

COMPETENZA N. 8 LINEE GUIDA PER 
L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE CIVICA 
DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 
“Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata”. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere le forme di accantonamento, 
investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di 
credito e degli operatori finanziari. Amministrare le 
proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e 
regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi 
delle diverse forme di investimento, anche al fine di 
valorizzare e tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e 
aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e 
valorizzazione del proprio patrimonio. 
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Tempi 

33 ore ORE TOTALI PER DISCIPLINA, SUDDIVISE SECONDO IL PIANO DI 
LAVORO DELL’UDA: 
Lingua e letteratura italiana: 3 ore Storia: 2 ore Matematica: (3 ore solo per la 
classe 5); (complementi di matematica): 2 ore per le classi 3 e 4) Genio rurale: 
(4 ore solo per le classi 3 e 4) Inglese: (3 ore solo per la classe 5); (2 ore per le 
classi 3 e 4) Trasformazione dei prodotti: 4 ore Biotecnologie Agrarie: 4 ore 
(solo per le classi 4 e 5) Produzione Vegetale: (4 ore per la classe 3; 2 ore per 
le classi 4 e 5)  
Gestione ambiente e territorio: 2 ore (solo per la classe 5) Produzioni animali: (4 
ore per la classe 3; 2 ore per le classi 4 e 5) Economia est. Mark e legislaz: 4 
ore; Religione: 2 ore; Scienze motorie: 2 ore 

Esperienze 
attivate 

Attività di ricerca sul web, studio di un caso, compito di realtà; esercitazioni, 
discussioni guidate; elaborazione video con animazioni audio. 

Metodologia 
Lavoro a coppie e in piccolo gruppo (cooperative learning): lavoro individuale; peer 
tutoring; brainstorming; problem solving, interviste su esperienze personali, letture 
tematiche; discussioni guidate sul tema. 

Risorse umane 

• interne 

• esterne 

Tutti i docenti del consiglio di classe. 

Strumenti 

Libri di testo; computer, rete internet, grafici, schemi, testi di lettura digitali, cartine 
tematiche, articoli di riviste specialistiche, tavole sinottiche, glossari, schede di 
lavoro per la rilevazione e la sistemazione dei dati, filmati, cortometraggi, tutorial, 
software per presentazioni multimediali. 
Per gli studenti con disabilità o con altri bisogni educativi speciali, sarà previsto 
l’utilizzo di metodologie e strategie inclusive, nonchè dei vari strumenti 
compensativi e/o misure dispensative, come da PEI e/o PDP approvati; 

Valutazione 

Si valuterà il processo di apprendimento degli studenti, nonché, l’atteggiamento 
nei confronti della ricerca e il metodo di lavoro (curiosità, capacità di collegare e 
trasferire le conoscenze acquisite, ricerca e gestione delle informazioni , 
consapevolezza riflessiva e critica, autonomia), oltre che relativa al lavoro di gruppo 
(Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze, cooperazione e 
disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli a termine) e alla capacità di risolvere 
problemi pratici (precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle 
tecnologie). 
Verrà, inoltre, valutata la qualità degli elaborati realizzati, della ricerca sul tema 
specifico prodotta e documentata. 
La valutazione degli allievi con disabilità verrà effettuata secondo i criteri definiti nei 
PEI di riferimento ed, in caso di studenti con altri bisogni educativi speciali, sulla 
base dei PDP stilati dal Consiglio di classe. 
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DISCIPLINE COINVOLTE 

 CONTENUTI Tempi ( n.ore) 

1. NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE. 

1A -LA COSTITUZIONE: CARATTERISTICHE GENERALI; PROFILI STORICI. I 
PRINCIPI FONDAMENTALI; ORDINANAMENTO DELLA REPUBBLICA 
1B -EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
-EDUCAZIONE STRADALE-: Il nuovo Codice della strada 

 
DISCIPLINE COINVOLTE/ASSI CULTURALI: 
Lingua e letteratura italiana: (2 ore); Storia: (1 ora); genio rurale: (2 ore solo per le 

classi 3 e 4); Gestione ambiente e territorio: 1 ora (solo per la classe 5); Inglese: 
(2 ore solo per la classe 5; 1 ora per le classi 3 e 4); Economia est. Mark e legislaz: 
2 ore 
(Asse dei linguaggi, asse storico-sociale-asse scientifico-tecnologico; area 
professionale) 

 
2. NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

2A -LA SICUREZZA E LA TUTELA DEI DATI NELL’AMBIENTE DIGITALE. 

2B –USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. PROFILI ETICI DISCIPLINE 
COINVOLTE/ASSI CULTURALI: 
matematica: (1 ora); Trasformazione dei prodotti: (2 ore); Biotecnologie Agrarie: 2 
ore 
(solo per le classi 4 e 5); Produzione Vegetale: (2 ore per la classe 3; 1 ora per le 

classi 4 e 5); Produzione animale: (2 ore per la classe 3; 1 ora per le classi 4 e 5); 
religione: (1 ora); Scienze motorie: (1 ora) 
(Asse dei linguaggi, asse storico-sociale-asse scientifico-tecnologico; area 
professionale). 

 
3. NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’. 

3A -CONCETTO DI CRESCITA E DI SVILUPPO ECONOMICO; 
- LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA (OBIETTIVO 8 AGENDA 
2030). 
-(Solo per le classi V: approfondimento su: Tutela della salute e sicurezza 
nei luogi di lavoro ( l. n. 300/1970). 
 
3B -EDUCAZIONE FINANZIARIA DI BASE DISCIPLINE 

COINVOLTE/ASSI CULTURALI 
Lingua e letteratura italiana (1 ora); storia (1 ora); matematica (1 ora per le classi 
3 e 4; 2 ore per la classe 5); inglese (1 ora); Economia est. Mark e legislaz. (2 
ore). Trasformazione dei prodotti (2 ore); Biotecnologie Agrarie (2 ore, solo per 
le classi 4 e 5); genio rurale (2 ore, solo per le classi 3 e 4); gestione ambiente e 
territorio (1 ora, solo per la classe 5); Produzione Vegetale (2 ore per la classe 3; 
1 ora per le classi 4 e 5); Produzione animale (2 ore per la classe 3; 1 ora per le 
classi 4 e 5); religione (1 ora); scienze motorie (1 ora). (Asse scientifico-
tecnologico; asse storico-sociale, asse de linguaggi; area professionale). 

 
 
 

 
OTTOBRE-
NOVEMBRE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DICENMBRE-
GENNAIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FEBBRAIO-
MARZO 
 
 
 
 
 
 
 
 
APRILE-
MAGGIO 

 

                                                                                                                                                              TOTALE ORE 
 

33 
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PIANO DI LAVORO UDA 

 

UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO: 

Referente di istituto per l’educazione civica: prof.ssa Anna Maria Capalbo 

Coordinatore di educazione civica di classe: prof.ssa R. Scornaienchi (classi 3A-4A-5A ITA) 

Collaboratori: tutti i docenti del Consiglio di classe 

 

PIANO DI LAVORO  UDA  
DIAGRAMMA DI GANTT 

 
 Tempi  

Fasi  
O
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b
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D
ic

e
m

b
re
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M
a
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g
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1 Presentazione del compito 
(per ogni argomento trattato) 

X X X X X   

2 Organizzazione del 
materiale e 
ricercar delle informazioni 

X X X X X   

3 Pianificazione dell’elaborato ed 
esercitazioni in laboratorio X X X X X   

4 Raccolta e rielaborazione delle 
documentazioni realizzate e 
montaggio del prodotto finale 

     X X 

 

 

CONSEGNA AGLI STUDENTI 

Titolo UDA: “CITTADINI IN AZIONE” 

Cosa si chiede di fare: 

In conformità alla Linee guida di cui al D.M. n. 183 del 2024, la presente unità di apprendimento, con il 

primo modulo: “La Costituzione”, si pone l’obiettivo di educare gli studenti: alla conoscenza del dettato 

costituzionale, della sua storia, dei Principi fondamentali in essa esplicitati; ai concetti di educazione 

alla legalità, con particolare riferimento alla educazione stradale. 

-Con il secondo modulo: “cittadinanza digitale”, si pone l’obiettivo di educare gli studenti al concetto di 

cittadinanza digitale, intesa come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e 

responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale, rivolgendo l’attenzione, in particolare, 
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al tema della sicurezza e protezione dei dati personali in rete, al rapporto con la Pubblica 

Amministrazione, all’uso dell’intelligenza artificiale ed alla analisi dei profili etici connessi. 

Con il terzo modulo: “sviluppo economico e sostenibilità”, si pone l’obiettivo di trasmettere agli studenti 

i concetti: di sviluppo e crescita economica; di lavoro, quale principio cardine della nostra società, con 

riferimenti all’obiettivo 8 dell’agenda 2030, nonché di educazione finanziaria di base. 

In che modo: lezione frontale; lezione partecipata con utilizzo delle tic sugli argomenti dell’UDA. 

Seguiranno, discussioni guidate sui temi, ricerca di materiali sul web. esercitazioni, attività laboratoriali, 

assegnazione di compiti di realtà.  

La verifica degli apprendimenti avverrà attraverso somministrazione di quiz a risposta multipla e/o V/F 

e/o prova orale; Si valuterà il processo di apprendimento, le dinamiche relazionali, il prodotto e il 

processo di autovalutazione degli studenti. 

Quali prodotti:Il prodotto sarà un video con animazioni audio, rappresentativo del percorso realizzato 

come documento utile ad altri per comprendere e approfondire le tematiche affrontate in questa UDA. 

Che senso ha: Aiuterà gli studenti ad assumere atteggiamenti corretti inerenti il tema dell’UDA 

Tempi: Intero anno scolastico 

Risorse: (strumenti, consulenze, opportunità…):libri di testo; computer, rete internet, grafici, 

schemi, testi di lettura digitali, cartine tematiche, articoli di riviste specialistiche, tavole sinottiche, 

glossari, schede di lavoro per la rilevazione e la sistemazione dei dati. filmati, brevi cortometraggi, 

tutorial, software per presentazioni multimediali. 

Criteri di valutazione:   

• VALUTAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO 
• VALUTAZIONE DEI PRODOTTI 
• METAVALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

Inoltre, la valutazione avrà ad oggetto il comportamento degli studenti tenuto nella ricerca e nel metodo 

di lavoro (curiosità, capacità di collegare e trasferire le conoscenze acquisite, ricerca e gestione delle 

informazioni, consapevolezza riflessiva e critica, autonomia), oltre alle dinamiche relazionali 

(comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze, cooperazione e disponibilità ad 

assumersi incarichi e a portarli a termine) e alla capacità di risolvere problemi pratici.    

 

Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla Programmazione di classe (e suoi allegati) 

redatta dal Consiglio di classe a inizio anno scolastico 
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ALLEGATO N. 3: SIMULAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA SCRITTA 
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3a) Simulazione prima prova scritta 

PRIMA PROVA SCRITTA Simulazione n°1 del 20/04/2026 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

  PROPOSTA A1 

Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a cura 

di Walter Siti, Mondadori, Milano, 2009. 

Mi ritrovo in questa stanza 

col volto di ragazzo, e adolescente, 

e ora uomo. Ma intorno a me non muta il silenzio e il biancore sopra i muri 

e l’acque; annotta da millenni 

un medesimo mondo. Ma è mutato il cuore; e dopo poche notti è stinta tutta quella luce che 

dal cielo riarde la campagna, e mille lune 

non son bastate a illudermi di un tempo che veramente fosse mio. Un breve arco segna in 

cielo la luna. Volgo il capo 

e la vedo discesa, e ferma, come inesistente nella stanca luce. 

E così la rispecchia la campagna scura e serena. Credo tutto esausto di quel perfetto 

inganno: ed ecco pare 

farsi nuova la luna, e – all’improvviso – cantare quieti i grilli il canto antico. 

La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione poetica di 

Pier Paolo Pasolini (1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco itinerario letterario che 

l’autore ha percorso fin dagli anni della sua giovinezza. Questa poesia, composta nei primi anni 

’40, rappresenta una riflessione profondamente intima e appare ancora molto lontana dai più 

noti componimenti civilmente impegnati dell’autore. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1.Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti. 

2.Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della natura e 

la vita del poeta. 
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3.Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini? 

4.Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete notturna? 

Interpretazione 

In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria esistenza. 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre forme d’arte a 

te noti, elabora una tua personale riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti 

trattano il tema del trascorrere del tempo e della relazione con la natura. 

 

PROPOSTA A2 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, 

Milano, 1962, 

pp. 166-168. 

«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una regía 

impeccabile. Il contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava suggerito 

parola per parola da Tancredi; ma le comunicazioni lente del tempo rendevano insostenibile 

questa eventualità e si fu costretti a ricorrere ad una ipotesi: a quella di suggerimenti anteriori 

allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche per chi meglio conoscesse la 

preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica giunse alle sei di sera, in bianco 

e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande paglia1 ancora estiva sulla quale 

grappoli d’uva artificiali e spighe dorate evocavano discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di 

Settesoli. In sala d’ingresso piantò lí il padre; nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non 

pochi scalini della scala interna e si gettò nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, 

due bei bacioni che furono ricambiati con genuino affetto; il Principe si attardò forse un attimo 

piú del necessario a fiutare l’aroma di gardenia delle guancie adolescenti. Dopo di che Angelica 

arrossí, retrocedette di mezzo passo: “Sono tanto, tanto felice …” Si avvicinò di nuovo e, ritta 

sulla punta delle scarpine, gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e che, esplicito 

e segreto com’era, mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò definitivamente 

alla bella figliola. Don Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo quanto dolente fosse 

sua moglie di non poter essere lí, ma ieri sera aveva inciampato in casa e si era prodotta una 

distorsione al piede sinistro, assai dolorosa. “Ha il collo del piede come una melanzana, 

Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza verbale […] si passò il piacere di andare lui 

stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don Calogero che fu costretto, per 

respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla consorte, una emicrania questa volta, che 

costringeva la poveretta a stare nell’oscurità.» 

1. paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati. 

Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato postumo 

nel 1958, narra i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi sull’isola e il 

lento declino dell’aristocrazia borbonica, attraverso le vicende della nobile famiglia del 

protagonista, don Fabrizio Corbera, principe di Salina. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte: 

1.Riassumi il contenuto del brano. 

2.Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa presenta i 

tre personaggi protagonisti di questa scena. 

3.Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don Calogero 

nei confronti del Principe di Salina. 

4.In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende evidente che don 

Calogero sta mentendo sulle reali condizioni della moglie? 

 

Interpretazione 

Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, 

elaborando una tua riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra aristocrazia e 

borghesia e sulle inquietudini più profonde che vengono a determinarsi nei periodi di 

cambiamenti politici. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci 

editore, Roma, 2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire 

sul cuore finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a 

pompare denaro nel circuito mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del 

Congresso e venne proclamata una chiusura delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni 

gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse da privati, banconote e monete 

straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti e prestiti. Nel frattempo, dal 

momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si preparò una 

legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre 

al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere 

chiuse quelle insolventi (un ulteriore provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi 

bancari). Per contribuire al ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la 

prima delle circa 1.000 da lui tenute come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, 

grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che alla fine questi scoppiarono in un applauso. 

Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. Fu un tour de force, chiaro, 

disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo giusto. [...] Il 

presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando 

le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile 

l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte 

private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1.Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2.Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e 

illustra le difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

3.Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4.In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di 

superare la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione? 

 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e 

conoscenze sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto 

tra i leader politici e i cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, 

televisione, testate giornalistiche, social media). Sviluppa in modo organico le tue 

argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 

 

 PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per 

respirare, in 

Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-

treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce 

un attacco verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da 

quanto sarà detto subito dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” 

come parola del 2024. Una decisione che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di 

costruire, di usare il dizionario non per demolire chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne 

le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole possono essere pietre, è altrettanto 

giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento necessario a edificare case 

solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il 

termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe 

Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue 

sfumature, proprio perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata 

quotidianamente nei confronti delle donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del 

mondo animale». 

E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti 

orientati a distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male 

dell’odio), noncuranza, sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
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Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di 

nuovo, guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio 

immediato figlio dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie 

interiori. Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del 

preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa crescere in armonia facendo 

assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia umana.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1.Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

2.Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

3.Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 

riportane gli esempi più significativi. 

4.Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla 

mancanza di rispetto. 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati 

criticamente con il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 

punto di vista sulla tematica trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in 

modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

  

PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, 

Milano, 2022,  pp. 30-31. 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. 

[…] Le firme sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante 

che anche il più tonto dei geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli 

oggetti del mondo? Sembra la domanda disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, 

grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di significati. […] Immaginate tutto ciò che 

l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le strade, treni aerei navi auto 

camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine. Ora 

aggiungete le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli 

infissi, la carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, 

costituita da ogni artefatto umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una 

bilancia. Vi verrà fuori un numero, stratosferico. 

L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco 

il numero fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 

hanno raggiunto il ragguardevole peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di 

tonnellate. Questa è la dimensione dell’immane flusso materiale che sta alla base del 
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metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente trasforma in prodotti ed energia le 

materie prime presenti in natura. 

Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, scopriamo 

che il calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, 

poi dall'asfalto, dai metalli e infine da plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori 

hanno anche calcolato gli andamenti della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva 

si impenna dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, appunto, quando la “grande 

accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi industrializzati, ma al 

prezzo di un enorme consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può calcolare 

anche la massa complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore 

complessivo di quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente 

come la massa antropogenica! Ciò significa che proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani 

ha eguagliato tutto il resto della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le 

cose umane valevano il 3 per cento rispetto al peso degli esseri viventi. […] 

Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo 

riempito il mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante 

dell'Antropocene. Senza una rapida transizione del sistema economico mondiale verso modelli 

circolari, la massa antropogenica continuerà a raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al 

controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo fatti notare.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1.Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano 

in questo periodo geologico. 

2.Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 

3.Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 

4.A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di celebrità’? 

Produzione 

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed 

economico della produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al 

riguardo e proponendo possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e 

coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al 

tuo percorso di studi e alle tue letture. 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-

126. 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a 

poco a poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso 

che gli abitanti di questa città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più 

come appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più 
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volte portato a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui 

vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo 

quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del fenomeno mafioso, che 

allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei figli) sono 

perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la 

ragione per la quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi 

di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista 

nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. 

E mi dichiaro ottimista anche se so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono 

convinto che uno dei maggiori punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il 

consenso che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da qualsiasi altra 

organizzazione criminale. 

Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla 

mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-

tre anni. Ma credo che, se questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, 

non sarà possibile per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la 

società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà in misura 

notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo 

di questo messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere 

per i giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in 

paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma 

serve a qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 

2024, pag. 12. 

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna 

spesso contenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde 

tempo a cliccare sui link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può 

esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni 

irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue 

conoscenze e dalle tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare 

il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 

ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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PRIMA PROVA SCRITTA Simulazione n°2 del 25/05/2026 
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3b) Simulazione seconda prova scritta 

 

SECONDA PROVA SCRITTA – Simulazione n°1 del 27 aprile 2026 
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SECONDA PROVA SCRITTA – Simulazione n°2 del 26 maggio 2026 
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ALLEGATO N. 4:  

GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE DURANTE LE SIMULAZIONI 
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4a) Griglia di valutazione prima prova scritta 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

                  INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 
 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 
-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 
 

-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti 
culturali e approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

4  

Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano   

 
 

1 

 

-Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza del testo – 

se presenti – o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione). 

Aderenza alla consegna, esauriente e articolata. 10  

Completa aderenza alla consegna. 8  

Sostanziale aderenza alla consegna, trattazione 
essenziale. 

6  

Parziale aderenza alla consegna e/o trattazione 
superficiale. 

4  

Mancata aderenza alla consegna e/o trattazione 
carente 

2  

 
 

2 

 

-Capacità di comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e nei suoi nodi 

tematici e stilistici. 

Comprensione del testo completa e dettagliata. 10  

Buona comprensione del testo. 8  

Comprensione sostanziale del testo. 6  

Comprensione parziale del testo. 4  

Errata comprensione del testo. 2  

 

 

 

3 

 

 

-Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica. 

Individuazione sicura delle strutture retoriche e 
stilistiche e della loro funzione comunicativa. 

10  

Buona padronanza delle strutture retoriche 
e stilistiche. 

8  

Individuazione delle strutture retoriche e stilistiche 
essenziali. 

6  

Fragile conoscenza delle strutture retoriche e 
stilistiche.  

4  

Mancata individuazione dell’aspetto retorico e 
stilistico del testo. 

2  

 
 

4 

 
 

-Interpretazione corretta e articolata 

del testo. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

10  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 8  

Interpretazione complessiva corretta ma superficiale. 6  

Interpretazione parziale o inadeguata. 4  
Interpretazione quasi inesistente. 2  

 Totale  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 
 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

-Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 
-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

4  

Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo   

 

 

 

1 

 

 

- Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni presenti 

nel testo proposto. 

Individuazione puntuale, completa e sicura della 
tesi e delle argomentazioni. 

14  

Individuazione completa della tesi e delle 
argomentazioni. 

12  

Individuazione della tesi e delle argomentazioni nelle 
linee essenziali. 

8  

Individuazione parziale della tesi e/o delle 
argomentazioni. 

4  

Mancata individuazione della tesi e delle 
argomentazioni. 

2  

 

 

2 

 

- Capacità di sostenere con coerenza 

un       percorso ragionativo 

adoperando connettivi pertinenti. 

La trattazione è pienamente coerente, 
l’uso dei        connettivi è appropriato. 

13  

La trattazione segue un ordine logico, 
l’uso dei connettivi è quasi sempre appropriato. 

11  

  La trattazione segue generalmente un ordine   
  logico, l’uso dei connettivi è parzialmente adeguato. 

9  

La trattazione spesso non segue un ordine logico, 
l’uso 
dei connettivi è poco pertinente. 

5  

La trattazione non segue un ordine logico, l’uso dei 
connettivi non è corretto. 

2  

 

 

 

3 

 

 

- Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione. 

                           Le argomentazioni sono espresse in modo 

convincente  
   e appropriato, sostenute da numerosi riferimenti 

culturali. 

13  

Le argomentazioni sono espresse in modo 
appropriato, con congrui riferimenti culturali. 

11  

Le argomentazioni sono espresse in modo quasi 
appropriato, con semplici riferimenti culturali. 

9  

Le argomentazioni sono espresse in modo poco 
appropriato, con pochi riferimenti culturali. 

5  

Le argomentazioni sono espresse in modo non 
appropriato, con scarsi/senza riferimenti culturali. 

2  

 Totale  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 
-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 

-Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

4  

Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 

su tematiche di attualità. 

  

 
 

1 

 

- Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 

Aderenza alla traccia sicura, esauriente e articolata. 14  

Completa aderenza alla traccia e trattazione 
adeguata. 

12  

Sufficiente aderenza alla traccia e/o trattazione 
essenziale. 

8  

Parziale aderenza alla traccia e/o trattazione 
disarticolata. 

4  

Mancata aderenza alla traccia e/o trattazione carente. 2  

 
 

2 

 

- Sviluppo lineare e 

ordinato  
dell’esposizione. 

Esposizione ordinata, efficace, equilibrata nella 
distribuzione delle informazioni. 

13  

Esposizione abbastanza ordinata, lineare e coesa. 11  
Esposizione semplice, sufficientemente lineare e 
coesa. 

9  

Esposizione non sempre coerente, ripetitiva. 5  

Esposizione disordinata, ripetitiva. 2  

 
 

3 

 

- Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

Conoscenze ampie, articolate e presenza di 
riferimenti culturali significativi e approfonditi. 

13  

Conoscenze adeguate, presenza di riferimenti culturali 
abbastanza significativi. 

11  

Conoscenze abbastanza adeguate, presenza di 
semplici riferimenti culturali. 

9  

Conoscenze lacunose e/o imprecise,  
riferimenti culturali inadeguati. 

5  

Conoscenze assenti, mancanza di riferimenti culturali. 2  

 Totale  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).
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TABELLA DI 

CONVERSIONE 
 

Voto In 

Centesimi 

Voto In 

Ventesimi 

Voto In 

Decimi 

10 2 1 

20 4 2 

30 6 3 

35 7 3,5 

40 8 4 

45 9 4,5 

50 10 5 

55 11 5,5 

60 12 6 

65 13 6,5 

70 14 7 

75 15 7,5 

80 16 8 

85 17 8,5 

90 18 9 

95 19 9,5 

100 20 10 
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4b) Griglia di valutazione seconda prova scritta  

 

ALUNNO 

________________________________ 

 

CLASSE 

________________ 

DATA 

_____________ 

 

 

DISCIPLINA Tipologia 

A051 – Produzioni Vegetali GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DESCRITTORI E LIVELLI PUNTI 

C
O

N
TE

N
U

TI
 

Acqusizione dei contenuti e metodi 
della disciplna 

L’alunno non ha acquisito i contenuti e i 
metodi disciplinari, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentato e lacunoso 

0,5-1 

Ha acquisito i contenuti ed i metodi 
disciplinari in  modo parziale ed incompleto 

1,5-2 

Ha acquisito i contenuti disciplinari in 
maniera completa ed utilizza in modo 
consapevole i loro metodi 

2,5-3 

C
R

IT
ER

I S
P

EC
IF

IC
I 

COMPETENZE 
Esposizione dei dati, aderenza o 

pertnenza alla domanda, 
collegamentotra 

contenuti,proprietà lingustica 

Esposizione scorretta, non aderente a 
quanto richiesto 

1 

Esposizione disordinata e scorretta, anche 
se pertinente a quanto richiesto 

2 

Esposizione sufficiente ordinata e corretta, 
sufficiente aderenza e pertinenza a quanto 
richiesto 

3 

Esposizione ordinata e corretta dei dati, 
rsposta completamente aderente e 
pertinente a quanto richiesto, proprietà 
lingustica 

4 

CAPACITA’ 
Individuazione dei contenuti chiave 

e abiklità di sintesi, di 
approfondimento critico ed apporti 

personali 

Mancata individuazone dei concetti chiave e 
assenza o quasi di sintesi 

0-1 

Individuazione parziale dei concetti chiave e 
sintesi minima 

1,5-2 

Corretta individuazone dei concetti chiave e 
sintesi adeguata 

2,5-3 

           

Docente _________________________  
 

http://www.iismajoranarossano.edu.it/
mailto:csis064009@istruzione.it
mailto:csis064009@pec.istruzione.it
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ALUNNO 

________________________________ 

 

CLASSE 

________________ 

DATA 

_____________ 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 
A051 – Produzioni Vegetali 

 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

 

 

1-2 

Conoscenza 

errata dei 

contenuti 

Non riesce ad  applicare le 

conoscenze minime 

Non ha raggiunto nessuna 
competenza tecnica in nessun 

contesto 

 

3-4 
Conoscenza 

insufficiente e 

limitata dei 

contenuti 

Applica limitatamente qualche 

conoscenza e commette gravi 

errori 

Applica in maniera stentata e 
approssimativa anche su 
problemi analoghi in casi 
semplici 

 

 

5 

Conoscenza 

frammentaria e 

superficiale dei 

contenuti 

Applica parzialmente le 
conoscenze, commettendo 
degli errori e imprecisioni 

Usa procedimenti e tecniche 
in modo incompleto in un 
contesto analogo 

 

 

 

6 

Conoscenza 
sufficiente ma non 
approfondita dei 
contenuti 

Svolge compiti/mansioni 
riguardanti gli elementi base 
della disciplina 

Usa procedimenti e tecniche 
in modo corretto in un 
contesto analogo 

 

 

 

 

7-8 

Conoscenza 
completa e 
abbastanza 
approfondita dei 
contenuti 

Effettua analisi, 
sintesi e svolge compiti/mansioni 
in modo corretto e coerente, 
scegliendo opportunamente i 
procedimenti e le regole 

Svolge le procedure tecniche 
in un contesto nuovo con 
discreta autonomia 

 

 

 

9-10 

Conoscenza 
completa, 
approfondita e 
articolata dei 
contenuti 

Effettua analisi, sintesi e svolge 
compiti/mansioni in modo preciso, 
coerente e originale, scegliendo i 
procedimenti e le regole più adatte in 
piena autonomia 

Esegue consapevolmente e in 
modo completo le procedure 
tecniche in un contesto nuovo con 
piena autonomia 

Punteggio 

Totale 

____/10 

   

 

DOCENTE______________________ 
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 ALUNNO 

________________________________ 

 

CLASSE 

________________ 

DATA 

_____________ 

 

A051 – Produzioni Vegetali 
 

1. Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della/e disciplina/e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

Punti Punteggio 
in base 20 

Punteggio 
in base 10 

Scarsa Non conosce le informazioni, i dati proposti e la terminologia di 
base. 

1   

Insufficiente Conoscenze limitate e presenza di inesattezze; la padronanza è 

incerta e/o lacunosa in qualche aspetto. 

2 

Sufficiente Conosce le informazioni essenziali, le regole e la terminologia di 

base. 

3 

Discreta Evidenzia discrete conoscenze dei contenuti richiesti. 4 

Approfondita Conosce i contenuti  ed il lessico  in   modo   completo   e 

approfondito. 

5 

2. Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

Scarsa Non sa individuare le informazioni essenziali, commette gravi 

errori nell’applicazione. 

1-2   

Sufficiente Decodifica le informazioni in modo chiaro e sufficiente. 3-4 

Discreta Sa individuare ed utilizzare discretamente le informazioni. 5-6 

Sicura Sa individuare le informazioni e le utilizza in modo chiaro e 
corretto. 

7-8 

3. Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici. 

Scarsa Individua con difficoltà le informazioni e commette errori 
nell’applicazione. 

1   

Sufficiente Coglie le informazioni e riesce ad applicarle in modo corretto. 2 
Discreta Sa individuare i  concetti  e riesce ad esprimerli 

efficacemente stabilendo 
relazioni e collegamenti appropriati. 

3 

Approfondita Sa individuare con estrema facilità le informazioni e riesce ad 
esprimerle in 
maniera chiara, corretta e disinvolta. 

4 

4. Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

Scarsa Stenta ad utilizzare solo parzialmente e in contesti semplici le 
conoscenze e le 
competenze. 

1   

Sufficiente Utilizza conoscenze e competenze in modo funzionale alla 
risposta da 
produrre. 

2 

Approfondita Riesce a collegare argomenti diversi cogliendo analogie e 
differenze in modo 
logico e sistematico apportando valutazioni e contributi 
personali significativi. 

3 

PUNTEGGIO TOTALE  ……../20 ……./10 

  DOCENTE___________ 
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ALUNNO 

________________________________ 

 

CLASSE 

________________ 

DATA 

_____________ 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

A051 – Produzioni Vegetali 
 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

 

 

1-2 

Conoscenza errata dei 

contenuti 

Non è in grado di reperire 
informazioni, non comprende 

nemmeno se guidato e non è in grado 
di esprimersi in merito a quanto 
richiesto 

Non ha raggiunto 

nessuna competenza 
tecnica in nessun 

contesto 

3-4 Conoscenza 

insufficiente e 
limitata dei contenuti 

Non sa analizzare e sintetizzare, 
applica le conoscenze acquisite in 
modo mnemonico commettendo 
errori, esponendo in modo 
frammentario e utilizzando termini 
impropri 

Applica in maniera 
stentata e approssimativa 
anche su problemi analoghi 
in casi semplici 

 

 

 

5 

Conoscenza 

frammentaria 

e superficiale 

dei contenuti 

Sa analizzare parzialmente e 
sintetizzare in modo 
incompleto, 
applica parzialmente le conoscenze 
acquisite, esponendo senza commettere 
errori ma utilizza una 

comunicazione incompleta 

Usa procedimenti e  tecniche in 
modo incompleto in un 

contesto analogo 

 

 

 

6 

Conoscenza sufficiente 
ma non approfondita 
dei contenuti 

Sa analizzare e sintetizzare con 

Sufficiente coerenza. 

Sa applicare le conoscenze con 
sufficiente correttezza, esponendo 
senza commettere errori ma utilizza 
una comunicazione sintetIca 

Usa procedimenti e tecniche 
in modo corretto in un 
contesto analogo 

 

 

 

 

7-8 

Conoscenza 
completa e 
abbastanza 
approfondita dei 
contenuti 

Sa analizzare e, sintetizzare in 
modo corretto 

Sa applicare le conoscenze in modo 
corretto, esprimendo in modo 
organico e chiaro 

Svolge le procedure tecniche 
in un contesto nuovo con 
discreta autonomia 

 

 

 

9-10 

Conoscenza 

completa, 
approfondita e 

articolata dei 
contenuti 

Sa analizzare e, sintetizzare in 
situazioni nuove in piena autonomia 

Sa organizzare le conoscenze in modo 
orinale, esponendo con proprietà e 
varietà di lessico e con stile 
personale 

Esegue consapevolmente e 
in modo completo le 
procedure tecniche in un 
contesto nuovo con piena 
autonomia 
 

Punteggio  

Totale  

___/10 

   

 

DOCENTE_____________________ 
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                 Conversione del punteggio della seconda prova scritta 

 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 10 
1 0.50 

2 1 
3 1.50 
4 2 
5 2.50 
6 3 
7 3.50 

8 4 
9 4.50 

10 5 

11 5.50 
12 6 
13 6.50 
14 7 
15 7.50 
16 8 
17 8.50 
18 9 
19 9.50 

20 10 
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4c) Griglia di valutazione del colloquio 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati 
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Corigliano-Rossano, lì 12/05/2026      Il Dirigente Scolastico 

  Dott. Saverio Madera 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art.3, c.3, D.lgs. n° 39 del 12/02/1993 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

BOLLINI MARIATERESA PRODUZIONI VEGETALI 

F.TO Mariateresa BOLLINI 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

MARINO DARIO TRAFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

F.TO Dario MARINO 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

MASTRANGELO GIOVANNI 
FRANCESCO 

GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

F.TO Giovanni Francesco 

MASTRANGELO 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

MIGLIOZZI SABINA LINGUA   INGLESE 

F.TO Sabina MIGLIOZZI 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

MOTOLO ANTONIO 

STORIA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

F.TO Antonio MOTOLO 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

MURANO ROSA SOSTEGNO AREA TECNOLOGICA 

F.TO Rosa MURANO 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

NOVELLIS ANTONIO 

LABOR. PROD. ANIM., LABORATORIO 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

F.TO Antonio NOVELLIS 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

QUARTIERI TERESA RELIGIONE CATTOLICA 

F.TO Teresa QUARTIERI 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

ROSATI GIUSEPPE PRODUZIONI ANIMALI 

F.TO  Giuseppe ROSATI 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

RUSSO MARIA ASSUNTA 

LABORATORIO PRODUZIONE VEGETALE, 
LABORATORIO TRASFORMAZIONE DEI 
PRODOTTI, LABORATORIO GESTIONE 
AMBIENTE E TERRITORIO 

F.TO Maria Assunta RUSSO 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

SCAGLIONE SABRINA MATEMATICA 

F.TO Sabrina SCAGLIONE 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 

VENIACE MARCO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

F.TO Marco VENIACE 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 


